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N°32 
DEL 

19/07/2022 

APPROVAZIONE MODIFICHE STATUTO COMUNALE – I PARTE 
(Art. 1-30).  
 

 

L’anno duemilaventidue, il giorno diciannove del mese di luglio alle ore 16.30 circa, nella 

residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale 

risultano i Signori consiglieri: 

N. Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 PORFIDIA Raffaele x  

2 GUERRIERO Giovanna  x  

3 DI MAIO Domenico  x  

4 MARIA ROSSI Antonietta  x  

5 ARGENZIANO Gemma x  

6 MINGIONE Benito Bruno x  

7 MASSI Ilaria  x 

8 GADOLA Antonio x  

9 DI CARLUCCIO Angelo x  

10 RACIOPPOLI Angelo x  

11 ORBALLO Vincenzo x  

12 ARGENZIANO Angela x  

13 TODISCO Domenico x  

Presenti: 12 
Assenti: 1 

Presiede il dott. Raffaele PORFIDIA, nella sua qualità di Sindaco. Partecipa alla seduta il 

dott. Ugo ALLOCATI, Segretario comunale, anche con funzioni di verbalizzante. 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  



Si passa alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno. Il Sindaco, anche in considerazione 
dell’ampia discussione già svolta nel corso delle precedenti sedute, chiede ai presenti se vi siano 
interventi per dichiarazione di voto. 
Nessun Consigliere chiede di intervenire. 
Non essendoci interventi, la discussione si conclude e si passa alla votazione resa in forma palese la 
quale ottiene il seguente risultato: favorevoli, otto; contrari, quattro (Cons. Racioppoli Angelo,  
Orballo Vincenzo, Todisco Domenico, Argenziano Angela); 
Votazione per l’immediata eseguibilità, medesimo risultato. 
La modifica Statutaria risulta, dunque, definitivamente approvata. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTO l’art. 6 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 
18 agosto2000, n. 267, che testualmente recita:<<Art. 6 – Statuti comunali e provinciali. 
1.I comuni e le province adottano il proprio statuto. 
2. Lo statuto, nell’ambito dei principi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme fondamentali 
dell’organizzazione dell’ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e le forme di 
garanzia e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza legale dell’ente, 
anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali in materia di organizzazione dell’ente, 
le forme di collaborazione fra comuni e province, della partecipazione popolare, del decentramento, 
dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi, lo stemma e il gonfalone 
e quanto ulteriormente previsto dal presente testo unico. 
3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari opportunità 
tra uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per promuovere la presenza di entrambi 
i sessi nelle giunte e negli organi collegiali del comune e della provincia, nonché degli enti, aziende ed 
istituzioni da essi dipendenti. 
4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche alle modifiche statutarie  (…) >>. 
VISTA la deliberazione consiliare n. 34 del 14/11/2002 con la quale venne approvato lo 
Statuto comunale, successivamente modificato con delibere di Consiglio n.ri 1 del 
03/01/2008 e n.25 del 18/12/2009); 
RITENUTO NECESSARIO ed urgente apportare allo Statuto comunale vigente le modifiche 
e le integrazioni utile ad adeguare lo stesso alle esigenze ed alle disposizioni di legge 
sopravvenute; 
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica reso, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis D.Lgs. 267/00, 
dal responsabile Area Amministrativa; 
Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, e successive modificazioni; 
Con votazione resa in forma palese la quale ottiene il seguente risultato: favorevoli: 8; 
contrari 4 (Cons. Racioppoli,  Orballo, Argenziano Angela, Todisco) 

DELIBERA 
1. Di apportare allo Statuto comunale vigente (art. 1-30) le modifiche, integrazioni ed 

abrogazioni allegate alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, per 
tutte le ragioni indicate in narrativa; 

2. Di riapprovare il nuovo testo dello Statuto comunale, così come modificato con la 
presente deliberazione, dando atto che la numerazione dello stesso - (articoli dal 31 



in poi originaria formulazione dello Statuto) - viene opportunamente rimodulata per 
effetto delle modifiche apportate. 

Successivamente, con separata votazione, resa in forma palese, la quale ottiene e il seguente 
esito, favorevoli: 8; contrari 4 (Cons. Racioppoli,  Orballo, Argenziano Angela, Todisco),  

DELIBERA 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 IV° comma 
TUOEL; 
 
SULLO SCHEMA DELLA DELIBERAZIONE SONO STATI ACQUISITI I SEGUENTI 
PARERI: 
Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica, il Responsabile 
dell’Area Amministrativa 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO-SOCIALE 
F.To (Avv. Fulvio SAVASTANO) 

 
 
 
 
 
 

Approvato e sottoscritto 
 Il Sindaco  Il Segretario Comunale 
 F.To dott. Raffaele Porfidia F.To Dott. Ugo Allocati 
 
 
 
 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio Comunale il 
21/07/2022 per rimanervi per trenta giorni consecutivi  
Li, …………….  

IL Responsabile 
                                                                    F.To (Dott. Ugo Allocati) 

 
 
 
 
 
 
 
 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 19/07/2022 perché dichiarata 
immediatamente esecutiva (art. 134, c.4 del T.U. n. 267/2000) 
   Li, ……………………….  



     IL SEGRETARIO COMUNALE  
       F.To (Dr. Ugo Allocati) 

 
 
 

 
Il sottoscritto dott. Ugo ALLOCATI in qualità di Segretario generale del Comune di Recale attesta 

che la presente è copia conforme all’originale. 

Recale, 21/07/2022 

 

 
  



All. A  

Articolo 1 – Comune di Recale 
1.IL Comune è Ente autonomo nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della Repubblica, 
che ne determinano le funzioni, e dalle norme del presente Statuto. 
2.Il limite inderogabile per l’autonomia normativa del comune è costituito dai principi contenuti 
nelle leggi in materia di ordinamento dei comuni. Con l’entrata in vigore di nuove leggi che 
modificano tali principi, le disposizioni del presente Statuto incompatibili sono abrogate ed il 
Consiglio comunale deve adeguarlo entro i successivi 120 giorni.  
3.Il Comune tutela la denominazione che può essere modificata con l’osservanza delle norme di 
legge. 
 
 

Articolo 2 – territorio e sede comunale, gonfalone e stemma 
1.Il Comune di regale si estende per circa 3 km² e comprende le parti del suolo nazionale delimitate 
col piano topografico di cui all’art. 9 della L. 24/12/1954 n. 1228, approvato dall’Istituto Centrale 
della Statistica. 
2.E’ costituito dalla popolazione residente nel territorio. 
3.Il palazzo civico, sede del Comune di Recale, è ubicato in Piazza Domenico Vestini.  
4.Le adunanze degli organi collegiali si svolgono normalmente nella sede comunale; esse possono 
svolgersi in luoghi diversi in caso di necessità o di particolari esigenze.  
5.All’interno del territorio del Comune di Recale non è consentito, per quanto attiene alle 
attribuzioni del Comune in materia, l’insediamento di centrali nucleari né lo stazionamento e il 
transito di ordigni bellici nucleari o scorie radioattive. 
6.Il Comune di Recale ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma adottati con deliberazione del 
Consiglio comunale. Lo stemma del Comune è rappresentato da una torre con cinque merli, 
circondata da un ramo di alloro, sovrastata da una corona reale e con sottostante dicitura Recale. 
Nelle cerimonie nelle altre pubbliche ricorrenze, ed ogni qualvolta sia necessario rendere ufficiale 
la partecipazione dell’ente ad una particolare iniziativa, il sindaco può disporre che venga esibito il 
gonfalone con lo stemma del Comune.  
7.La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non 
istituzionali soltanto ove sussiste un pubblico interesse. 
 
 

Articolo 3 - Funzioni del Comune 
1.IL Comune rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, 
ispirandosi ai valori e agli obiettivi della costituzione. Il Comune è titolare di funzioni proprie, e di 
quelle conferitegli con legge dello Statuto e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà; 
svolge le proprie funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate 
dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali; concorre alla determinazione 
degli obiettivi contenuti nei piani e programma dello Stato e della Regione e provvede, per quanto 
di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 
2.Il Comune inoltre ispira la propria azione alle seguenti finalità:  

a) dare piena di pieno diritto all’effettiva partecipazione dei cittadini, singoli e associati, alla 
vita organizzativa, politica, amministrativa, economica e sociale del Comune di Recale; a tal 
fine sostiene e valorizza l’apporto costruttivo e responsabile del volontariato e delle libere 
associazioni;  

b) valorizzazione e promozione delle attività culturali e sportive come strumenti che 
favoriscano la crescita delle persone;  



c)  tutela, conservazione e promozione delle risorse naturali, paesaggistiche, storiche, 
architettoniche e delle tradizioni culturali presenti sul proprio territorio;  

d) valorizzazione dello sviluppo economico e sociale della comunità, promuovendo la 
partecipazione dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla realizzazione dei beni comuni;  

e) sostegno alla realtà della cooperazione che perseguono obiettivi di carattere mutualistico e 
sociale; 

f) tutela della vita umana, della persona e della famiglia, valorizzazione sociale della maternità 
e della paternità, assicurando sostegno alla corresponsabilità dei genitori nell’impegno della 
cura e dell’educazione dei figli, anche tramite i servizi sociali ed educativi; garanzia del diritto 
allo studio e alla formazione culturale professionale per tutti in un quadro istituzionale 
ispirato alla libertà di educazione;  

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, linguistiche, culturali, religiose e politiche, anche 
attraverso la promozione dei valori e della cultura della tolleranza;  

h) sostegno alla realizzazione di un sistema globale integrato di sicurezza sociale e di tutela 
attiva delle persone disagiate e svantaggiati;  

i) riconoscimento di pari opportunità professionali, culturali, politiche sociali fra essi. 
 
 

Articolo 4 – Tutela della sanità 
1.Il Comune esercita funzioni sanitarie demandategli dalla legge istitutiva e modificativa del servizio 
sanitario nazionale e che, comunque, non siano di competenza dello Stato e della regione.  
2.Nello svolgimento dell’attività sanitaria il sindaco, quale autorità sanitaria locale, assume i 
provvedimenti necessari ad assicurare lo stato di benessere fisico e psichico dei cittadini.  
3.Alfine di cui al precedente comma il sindaco prendi accordi con altri comuni, con la provincia e con 
la regione, nonché con le aziende sanitarie locali. 
 
 

Articolo 5 – Funzione del Comune nel settore dell’assistenza e della beneficenza. 
1.Il Comune svolge tutte le funzioni amministrative relative all’organizzazione e ad allegri locazione 
dei servizi di assistenza e di beneficenza di cui agli artt. 22 e 23 DPR 24/07/1977 n. 616. 
2.Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, è devoluta alla Giunta comunale la predisposizione 
di  

a) manifestazioni ricreative, culturali e sociali in favore dei meno abbienti e, in particolare, 
dell’infanzia e degli anziani;  

b) accoglimento in idonei istituti, delle persone inabili al lavoro o anziani;  
c) predisposizione di locali, idoneamente attrezzati, per accogliere nelle ore diurne anziani, 

inabili e diversamente abili. 
3.Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi che precedono il Consiglio comunale stabilisce 
apposite tariffe, esonerando dal pagamento della retta le persone prive dei mezzi necessari.  
4.Il Sindaco, o l’assessore da egli delegato, si avvale nell’esercizio della predetta attività, dell’opera 
degli assistenti sociali ed eventuali associazioni di volontariato. 
 
 

Articolo 6 – Funzioni del Comune nell’assistenza scolastica. 
1.Il Comune svolge le funzioni amministrative relative all’assistenza scolastica concernente le 
strutture, i servizi e le attività destinati a facilitare, mediante servizi individuali o collettivi, a favore 
degli alunni di istituzioni scolastiche pubbliche, l’assolvimento dell’obbligo scolastico, nonché gli 
strumenti capaci e meritevoli ancorché privi di mezzi la prosecuzione degli studi. 



2.L’esercizio delle funzioni di cui al comma che precede deve svolgersi secondo le modalità previste 
dalla legge Regionale. 
 
 

Articolo 7 – Funzioni del Comune nel settore dello sviluppo economico 
1.Il Comune svolge funzioni amministrative nelle seguenti materie attinenti allo sviluppo economico 
della sua popolazione:  

a) fiere e mercati;  
b) artigianato in agricoltura;  
c) promuove e sostiene forme associative di autogestione specie tra i lavoratori dipendenti e 

autonomi. 
 
 

Articolo 8 – Funzioni del Comune in materia di edilizia pubblica e di tutela ambientale da 
inquinamenti. 

1.Il Comune esercita le funzioni amministrative concernenti l’assegnazione di edilizia residenziale 
pubblica. 
2.Il Comune svolge anche in consorzio con altri comuni limitrofi le funzioni amministrative 
concernenti il controllo dell’inquinamento atmosferico proveniente da impianti termici; il controllo, 
in sede di circolazione, dell’inquinamento atmosferico ed acustico prodotto da auto e moto veicoli; 
la rilevazione, il controllo, la disciplina e la prevenzione delle emissioni sonore. 
3.Nell’esercizio delle funzioni di cui ai commi che precedono si osservano le norme statali e regionali. 
 
 

Articolo 9 – Compiti del Comune di Recale 
1.Il Comune gestisce i servizi propri di cui al presente Statuto, affida in economia o in appalto, nelle 
forme e modi previsti dalle leggi. 
2.Il Comune gestisce servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva militare. Le 
funzioni relative a questi servizi sono esercitati dal Sindaco quale Ufficiale di Governo. 
3.Il Comune esercita, altresì, le ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statali 
che gli vengono affidati dalla legge, secondo la quale saranno regolati i relativi rapporti finanziari 
per assicurare le risorse necessarie. 
4.Il Comune si impegna:  

a) ad esercitare le funzioni amministrative che gli vengono conferite dalla Regione a condizione 
che le spese sostenute siano a totale carico della Regione nell’ambito degli stanziamenti 
concordati all’atto del conferimento. A tal fine il Comune riconosce alla Regione poteri di 
indirizzo di coordinamento e di controllo;  

b) a consentire alla Regione di avvalersi degli uffici comunali secondo i principi di cui alla 
precedente lettera a. 

 
 

Articolo 10-Consiglio comunale dei ragazzi. 
1.Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere 
l’elezione del Consiglio comunale dei ragazzi.  
2.Il Consiglio comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti 
materie: politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporto con l’associazionismo, cultura e 
spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti con Unicef.  



3.Le modalità di elezione e di funzionamento del Consiglio comunale dei ragazzi saranno stabilite 
con apposito regolamento. 
 
 

Articolo 11 – Albo Pretorio. 
1.Il Comune ha un Albo pretorio per la pubblicazione delle deliberazioni, delle ordinanze dei 
manifesti e degli atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico.  
2. Per adempiere agli obblighi previsti dall'art. 32 legge 18 giugno2009 n. 69; dallo Statuto e dai 
Regolamenti, è istituito nel sito informatico del comune (www.comune.recale.ce.it/) una sezione 
denominata “Albo Pretorio on line”. 
3. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura. 
4. La responsabilità della pubblicazione online degli atti ed avvisi previsti dalla legge e di cui al 
comma 1, da eseguirsi con le modalità disciplinate da specifico regolamento, è affidata, per 
materia, a singolo Responsabile titolare di P.O. cui l’oggetto dell’atto da pubblicare afferisce. 
Nell’ambito delle attribuzioni ed obblighi di ciascun Responsabile risulta gravato, dunque, ricade 
anche la pubblicazione dell’atto o del documento attratto alla propria competenza funzionale. 
 

TITOLO II 
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE. ORGANI ISTITUZIONALI. 

 
 

Articolo 12– Organi 
1.Sono organi del comune il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze 
sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto. 
2.ILConsiglio comunale è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. 
3.Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione ed è il legale rappresentante del Comune; egli 
esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato. 
4.La Giunta collabora con il Sindaco nella gestione amministrativa del Comune e svolge attività 
propositive ed impulso nei confronti del Consiglio. 
 
 

Articolo 13-  Deliberazioni degli organi collegiali 
1.Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte di regola, con votazione palese; sono da 
assumere con scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla 
valutazione dell’azione da questi svolta. 
2.L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione avvengono attraverso i 
Responsabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta è 
curata dal Segretario comunale, secondo le modalità idee ed i termini stabiliti dal regolamento per 
il funzionamento del Consiglio.  
3.Il Segretario comunale non partecipa alle sedute quando si trova in stato di incompatibilità; in tal 
caso, verrà sostituito in via temporanea dal componente del Consiglio e/o della Giunta nominato 
dal Presidente, di norma il più giovane di età. Tale ipotesi si applica anche in caso di necessità. 
4.I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
 

 
 
 



CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Articolo 14- Autonomia. 

1.Il Consiglio comunale dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera 
comunità, delibera l’indirizzo politico amministrativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione. 
2.Con Regolamento sono fissate le modalità attraverso le quali fornire al Consiglio servizi, 
attrezzature e risorse finanziarie. 
 
 

Articolo 15 – Elezione e composizione 
1.Le norme relative alla composizione, alla elezione, alla alle cause di ineleggibilità ed 
incompatibilità dei consiglieri sono stabilite dalla legge.  
2.I casi di decadenza per la mancata partecipazione alle sedute consiliari e le relative procedure, con 
garanzia del diritto del consigliere a far valere le cause giustificative, sono stabilite dal presente 
Statuto. 
 
 

Articolo 16- Presidenza e compiti. 
1.Viene riconosciuta la facoltà di nominare il Presidente del Consiglio comunale. 
Nel caso in cui non venga esercitata la facoltà di nomina del Presidente del Consiglio comunale, tale 
funzione è affidata al Sindaco. 
2.Nel caso di esercizio della facoltà di cui al precedente comma, la Presidenza del Consiglio comunale 
viene attribuita ad un Consigliere comunale, con esclusione del Sindaco. Il Presidente del Consiglio 
comunale viene eletto, con voto segreto, nel primo scrutinio a maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati, e, nel secondo scrutinio, con la maggioranza assoluta dei consiglieri presenti. Nel caso in 
cui anche tale votazione dia esito negativo, il Consiglio procede al ballottaggio tra i due candidati 
che nello scrutinio hanno riportato il maggior numero di voti. Risulta eletto nel ballottaggio il 
Consigliere che ha conseguito il maggior numero di voti. E’ facoltà del Consiglio aggiornare in 
prosieguo la seduta per il ballottaggio al giorno successivo, senza necessità di ulteriore convocazione 
della seduta. 
3.Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio che lo ha espresso. Può essere revocato prima della 
scadenza del mandato, a seguito di approvazione di mozione di sfiducia. La mozione può essere 
presentata dal Sindaco o da almeno un terzo dei consiglieri assegnati e si intende approvata qualora 
consegua la maggioranza assoluta dei consiglieri presenti. Nella stessa seduta, ovvero in altra 
seduta, il Consiglio può procedere alla nomina del sostituto, con le modalità previste dai commi 
precedenti. Qualora il Consiglio comunale non provveda alla nomina del sostituto nell’ambito della 
stessa seduta in cui si è disposta la decadenza del Presidente del Consiglio, la Presidenza viene 
assunta dal Sindaco fino a nuova elezione di un sostituto. 
4.Al Presidente è fatto divieto di assumere o esercitare ogni altra funzione o incarico in organismi 
esterni od enti dipendenti o sottoposti a controllo o vigilanza dal Comune, che non gli competa per 
effetto della carica rivestita. E’ fatta salva la possibilità, per il Sindaco, di delegare al Presidente del 
Consiglio comunale, l’esercizio di funzioni. 
5. In caso di assenza o di impedimento temporaneo, le funzioni vicarie sono svolte dal Sindaco si 
protraggono fino all’esaurimento dell’argomento all’ordine del giorno in esame. Nessuna indennità 
è dovuta per le stesse. 
6.Il Presidente del Consiglio ha le seguenti attribuzioni: 

• rappresenta il Consiglio comunale; 



• convoca, stabilisce l’ordine del giorno e fissa le date delle riunioni del Consiglio, sentito il 
sindaco; 

• ha potere di polizia nel corso dello svolgimento delle sedute consiliari; 

• sottoscrive i verbali delle sedute insieme al Segretario comunale; 

• convoca e presiede la conferenza dei capigruppo; 

• insedia le commissioni consiliari e vigila sul loro funzionamento; 

• assicura adeguate preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle 
questioni sottoposte al Consiglio. Sarà cura del regolamento per il funzionamento del 
Consiglio o dettagliare tale compito; 

• può essere sentito dalla giunta comunale di propria o su iniziativa del sindaco o 
dell’esecutivo; 

7.Il Presidente esercita ogni altra funzione demandatagli dal presente Statuto e dai regolamenti 
dell’ente. Il presidente il Consiglio esercita le sue funzioni con imparzialità nel rispetto delle 
prerogative del Consiglio e dei diritti dei consiglieri. 
 
 

Articolo 17– Durata in carica. 
1. La durata in carica del Consiglio è stabilito dalla legge. 
2.Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del nuovo, limitatamente, dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili. 
 
 

Articolo 18 – Consiglieri comunali 
1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi 
rappresentano l’intero comune senza vincoli di mandato.  
2.I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero in caso di surrogazione, non 
appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.  
3.Nella seduta immediatamente successiva le elezioni il Consiglio, prima di deliberare su qualsiasi 
altro oggetto, deve esaminare la condizione degli eletti a norma del decreto legislativo 267 del 2000, 
e dichiarare la ineleggibilità o la incompatibilità di essi, quando sussista alcuna delle cause ivi 
previste, provvedendo alle sostituzioni. La iscrizione all’ordine del giorno e la convalida degli eletti 
comprende, anche se non è detto esplicitamente, la surrogazione degli ineleggibili e l’avvio del 
procedimento per la decadenza degli incompatibili. 
4.Le indennità spettanti ai Consiglieri per l’esercizio delle loro funzioni sono stabilite dalla legge. 
 
 

Articolo 19– Diritti e doveri dei Consiglieri 
1.I consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte di 
deliberazione. 
2.La modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali 
sono disciplinati dal regolamento del Consiglio comunale. 
3.I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune nonché dalle aziende, 
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie le informazioni loro possesso utili all’espletamento del 
loro mandato. Essi nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di visionare gli 
atti e documenti, anche preparatori e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività 
amministrativa e sono tenuti all’utilizzo degli stessi esclusivamente per fini inerenti al proprio 
mandato. Inoltre essi hanno diritto a ottenere, da parte del presidente del Consiglio un’adeguata e 



preventiva informazione sulle questioni sottoposte all’organo, anche attraverso l’attività della 
conferenza dei capigruppo, di cui all’articolo 16 quinquies del presente Statuto.  
4.Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale 
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.  
5.Per assicurare la medesima trasparenza la massima trasparenza, ogni consigliere deve comunicare 
annualmente i redditi posseduti secondo le modalità stabilite nel regolamento del Consiglio 
comunale. 
 
 

Articolo 20– Competenze del Consiglio comunale 
1.Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo.  
2. Il Consiglio ha competenza, nell’ambito del disposto di cui all’articolo 42 del decreto legislativo 
267 del 2000, limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 
a) Statuti dell’Ente e delle Aziende Speciali, i Regolamenti, ad eccezione del Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in relazione al quale il Consiglio si limita ad esprimere i soli 
criteri generali; 
b) programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari ed i programmi triennali 
e elenco annuale dei lavori pubblici, i bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, il rendiconto, 
i piani territoriali e urbanistici, i programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, le eventuali 
deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle dette materie; 
c) convenzioni tra Comuni e convenzioni tra Comune e provincia, costituzione e modificazione di 
forme associative; 
d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di 
partecipazione; 
e) assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e di aziende speciali, concessione 
dei pubblici servizi, partecipazione dell’Ente locale a società di capitali, affidamento di attività o 
servizi mediante convenzione; 
f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote, 
queste ultime di competenza della Giunta; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni 
e dei servizi; 
g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o 
sottoposti a vigilanza; 
h) contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio ed emissione 
dei prestiti obbligazionari; 
i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di 
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo; 
j) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previste 
espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della 
Giunta, del Segretario o di altri funzionari; 
k) definizione degli indirizzi per la nomina limitatamente all’arco temporale del mandato politico 
amministrativo del Consiglio e designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni, nonché nomine dei rappresentanti del Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni ad 
esso espressamente riservate dalla legge. 
3. Il Consiglio partecipa, inoltre, alla definizione, adeguamento e verifica periodica dell’attuazione 
delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli Assessori, anche attraverso atti 
deliberativi approvati dal 
Consiglio medesimo. 



4. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate 
in via d’urgenza da altri organi del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio adottate 
dalla Giunta da sottoporre a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza. 
5.Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio comunale, che non sia mero atto di 
indirizzo, deve essere corredata dal parere, in ordine alla sola regolarità tecnica del Responsabile 
del servizio interessato; eventualmente, qualora la proposta comporti impegno di spesa o 
diminuzione di entrata, dovrà essere acquisito anche il parere in ordine alla regolarità contabile da 
parte del Responsabile di ragioneria. I pareri sono inseriti nella deliberazione. Il parere dei 
responsabili di valore negativo deve illustrare adeguatamente la censura tecnica e contabile, e 
dunque, recare una specifica motivazione. Analogamente, la decisione degli Amministratori che sia 
resa in difformità rispetto al parere negativo espresso dal responsabile, dovrà essere motivato.  
6. Il Consiglio formula, inoltre, gli indirizzi di carattere generale, idonei a consentire l’efficace 
svolgimento delle funzioni di coordinamento e riorganizzazione degli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici servizi e dei servizi pubblici nonché degli orari apertura al pubblico di uffici 
periferici delle amministrazioni pubbliche al fine di armonizzare l’esplicita esplicazione dei servizi 
alle esigenze complessive generali degli utenti, e l’ambito dei criteri eventualmente indicati alla 
Regione. 
 
 

Articolo21– Esercizio della potestà regolamentare. 
1.Il Consiglio comunale, nell’esercizio della potestà regolamentare, adotta, nel rispetto della legge 
del presente Statuto, regolamenti, proposti dalla Giunta per l’organizzazione del funzionamento 
delle istituzioni e degli organismi di partecipazione. 
2. I regolamenti divenuti esecutivi sono pubblicati all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi. 
 
 

Articolo 22 - Dimissioni del Consigliere 
1.Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate, per iscritto, dal Consigliere medesimo al 
Consiglio comunale. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci. 
2. Il Consiglio, entro e non oltre 10 giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari. 
 
 

Articolo 23- Consigliere anziano. 
1.E’Consigliere anziano i consiglieri che, nell’ultima consultazione elettorale, hariportato il maggior 
numero di voti, con esclusione del Sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di Sindaco.  
2.A parità di voti il più anziano di età. 
 
 

Articolo 24 – gruppi Consiliari. 
1.I consiglieri possono costituirsi in gruppi, anche non corrispondenti alle liste elettorali nelle quali 
sono stati eletti, a norma del regolamento e ne danno comunicazione al Segretario comunale 
unitamente all’indicazione del nome del capogruppo.  
2. Il gruppo non può costituirsi senza la presenza di almeno due consiglieri. 
3.Qualora non sia esercitata dalle facoltà o nelle more delle indicazioni, sono considerati i 
capigruppo i Consiglieri che abbiano riportato nell’elezione il maggior numero di voti per ciascuna 
lista e che non siano componenti della Giunta.  



4. È istituita la Conferenza dei capigruppo, finalizzata a rispondere alle finalità generali indicate 
dall’articolo 19 comma tre del presente Statuto, nonché dall’articolo 39 comma quarto del decreto 
legislativo 267 del 2000. La disciplina, il funzionamento le specifiche attribuzioni sono contenute nel 
regolamento del Consiglio comunale.  
5.I Capigruppo consiliari sono domiciliati presso l’impiegato addetto all’ufficio protocollo del 
Comune. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere, gratuitamente, una copia della 
documentazione inerente gli atti utili all’espletamento del proprio mandato. 
 
 

Articolo 25– Decadenza del Consigliere 
1.I consiglieri comunali che non intervengono alle sessioni per trevolte consecutive senza 
giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione di Consiglio comunale. A tale 
riguardo, il Presidente del Consiglio (ovvero, il Sindaco nel caso in cui non sia stato eletto il 
Presidente del Consiglio), a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del 
consigliere interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’articolo sette legge 241 del 
90, a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le 
cause giustificative delle assenze, nonché a fornire al presidente del Consiglio eventuali documenti 
probatori, entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che comunque non può essere 
inferiore a 20 giorni, decorrenti dal la data di ricevimento.  
2.Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina infine delibera, tenuto adeguatamente conto 
delle cause giustificative presentate da parte dei consiglieri interessato. 
 
 

Articolo 26– Commissioni 
1.Il Consiglio comunale potrà istituire, con apposita deliberazione, commissioni permanenti, 
temporanee o speciali per fini di controllo, di indagine, di richiesta e di studio. Dette commissioni 
sono composte solo da Consiglieri comunali, con criterio proporzionale. Per quanto riguarda le 
commissioni avente funzione di controllo e di garanzia, la presidenza è attribuita ai consiglieri 
appartenenti ai gruppi di opposizione.  
2.Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la durata delle commissioni verranno 
disciplinate con l’apposito regolamento.  
3.La deliberazione di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio.  
 
 

Articolo 27 – Commissioni comunali istituzionali permanenti e temporanee 
1.Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 38 comma sei del decreto legislativo 267 del 2000, ad inizio di 
ogni tornata amministrativa potrà istituire nel suo seno commissioni consultive permanenti ed 
all’occorrenza temporanee composte da Consiglieri con criterio proporzionale assicurando la 
presenza in esse, con diritto di voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo. 
2.Le modalità di voto, le norme di composizione e di funzionamento delle commissioni sono stabilite 
dal regolamento.  
3.Il Sindaco e gli assessori possono partecipare ai lavori delle commissioni senza diritto di voto. Le 
commissioni esaminano preventivamente le più importanti questioni di competenza del Consiglio 
comunale ed esprimono su di esso il proprio parere che può essere trascritto un una eventuale 
deliberazione; concorrono nei modi stabiliti dal regolamento allo svolgimento dell’attività 
amministrativa del Consiglio.  



4.Le commissioni hanno facoltà di chiedere l’intervento alle proprie riunioni del sindaco e di membri 
della giunta, nonché, previa comunicazione al sindaco, dei responsabili degli uffici e dei servizi 
comunali. 
 
 

Articolo 28 – Commissioni speciali. 
1.Il Consiglio con le modalità di cui all’articolo precedente può istituire:  

a) commissioni speciali incaricate di esperire indagini conoscitive ed in generale di esaminare, 
per riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai fini dell’attività comune 
del Comune;  

b) commissione di inchiesta alle quali i titolari degli uffici del Comune, di enti ed aziende da 
esso dipendenti hanno l’obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie, senza 
vincoli di segreto d’ufficio.  

2.Un terzo dei consiglieri può chiedere l’istituzione di una commissione di inchiesta, indicandone i 
motivi; la relativa deliberazione istitutiva deve essere approvata con la maggioranza dei consiglieri 
assegnati. 
3.La presidenza di tali commissioni attribuite ai consiglieri appartenenti gruppi di opposizione.  
Il regolamento determina le modalità di funzionamento delle commissioni speciali. 
 
 

Articolo 29 – Commissione per il Regolamento del Consiglio 
1. Il Consiglio nomina una commissione consiliare per il regolamento interno, su designazione di 
gruppi in relazione alla loro composizione numerica e di modo da garantire le presenze di in essa, 
con diritto al voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo.  
2.La commissione esamina preventivamente tutte le proposte sulle norme da inserire nel 
regolamento, le coordina in uno schema redatto in articoli e lo sottopone, con proprio parere, 
l’approvazione del Consiglio. La commissione è nominata per l’intera durata del Consiglio e oltre al 
compito della formazione del regolamento anche quello di curare l’aggiornamento, esaminando le 
proposte dei consiglieri in ordine alle modificazioni ed alle aggiunte da apportarvi e sottoponendole, 
con il proprio parere, al voto del Consiglio.  
3.Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al comune a scrutinio palese, 
il proprio regolamento e le modificazioni. 
4.Il regolamento determina le norme di funzionamento del Consiglio. 
 
 

Articolo 30– Prima adunanza 
1.La prima adunanza del nuovo Consiglio comunale riservata la convalida degli eletti dalla 
comunicazione, da parte del sindaco, dei componenti della Giunta e gli altri adempimenti di legge.  
2.Il Sindaco convoca la prima adunanza del Consiglio comunale neo eletto entro il termine 
perentorio di 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e tiene la seduta entro il termine di 10 giorni 
dalla convocazione.  
3.Gli avvisi di convocazione devono essere notificati almeno cinque giorni prima della seduta.  
4.La seduta è pubblica e la convocazione palese.  
5.Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni si applicando le norme previste, rispettivamente 
dell’articolo 34 del presente Statuto e delle altre disposizioni di cui al regolamento sul 
funzionamento del Consiglio comunale.  
6.Alla surrogazione dei consiglieri si provvederà successivamente alla convalida degli eletti prima 
della discussione di qualsiasi altro argomento nella prima adunanza. 



Articolo31– Linee programmatiche di mandato. 
1. Il Sindaco, entro il termine di 120 giorni dal suo insediamento, sentita la giunta, deve sottoporre 
all’approvazione del consiglio le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare 
durante il mandato politico amministrativo. 
2.Ciascun consigliere comunale al pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee 
programmatiche, proponendo l’integrazione, gli adeguamenti e le modifiche, mediante 
presentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio 
comunale.  
3. Ciascun Consigliere può proporre integrazioni, adeguamenti e modifiche al succitato documento, 
mediante la presentazione di specifici emendamenti da depositare presso l’Ufficio di Segreteria 
comunale. 
4. Nella proposta deliberativa di presentazione delle linee programmatiche di mandato, deve darsi 
conto dell’accoglimento o rigetto degli emendamenti pervenuti. 
 
 

Articolo 32– Convocazione del Consiglio comunale. 
1. La convocazione del Consiglio comunale, unitamente alla predisposizione del relativo ordine del 
giorno da trattare, è effettuata dal Presidente del Consiglio comunale, di propria iniziativa, ovvero 
su richiesta del Sindaco, ovvero su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri con arrotondamento 
all'unità superiore. In tal caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti 
all'ordine del giorno gli argomenti proposti, purché di competenza consiliare. 
2. In caso di assenza o impedimento del Presidente, la convocazione è effettuata dal Sindaco. 
3. Le sedute di Consiglio comunale, fatto salvo quanto disposto nel regolamento sul funzionamento 
del Consiglio comunale, si distinguono in: 
 A) ordinarie, laddove vengono iscritte all’ordine del giorno proposte di deliberazione inerenti 
all’approvazione delle linee programmatiche di mandato, del bilancio di previsione e del rendiconto 
di gestione;  
B) straordinarie, in tutti gli altri casi.  
C) In caso d’urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno 24 ore. In questo 
caso ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente su richiesta della maggioranza dei 
consiglieri presenti. 
4.Le norme relative alla convocazione ed al funzionamento del Consiglio comunale sono 
contenute, per quanto non previsto dalla legge, nell’apposito regolamento di funzionamento del 
consiglio comunale. 
 
 

Articolo 33- Ordine del giorno 
1.L’ordine del giorno della sedute del Consiglio comunale stabilito dal Presidente del Consiglio 
secondo le norme del regolamento. 
 
 

Articolo 34 – Intervento dei Consiglieri per la validità delle sedute e delle deliberazioni. 
1.Il Consiglio delibera con l’intervento di almeno la metà dei consiglieri assegnati al Comune e a 
maggioranza assoluta dei votanti, salvi i casi per i quali la legge il presente Statuto e regolamento 
prevede una diversa maggioranza.  
2.Quando la prima convocazione sia andata deserta, non essendosi raggiunto il numero dei presenti 
di cui al precedente comma, alla seconda convocazione soggiorno, le delibere sono valide purché 
intervengano almeno un terzo dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco. 



Articolo 35 – Astensione dei Consiglieri 
1.I consiglieri debbono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere 
riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini fino al quarto grado. L’obbligo di astensione non 
si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali piani urbanistici, se non nei casi 
in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici 
interessi dell’amministratore o di parenti od affini fino al quarto grado.  
2.Nel caso specifico dei piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta sia stata dimostrata 
con sentenza passata in giudicato, si applica la sanzione prevista all’articolo 78 comma quarto del 
D.Lgs n°  267 del 2000.  
3.Si astengono pure a prendere parte direttamente in servizi, esazione di diritti, somministrazione 
di appalti di opere dell’interesse del Comune o degli enti soggetti alla loro amministrazione o tutela. 
 
 

Articolo36– Presidenza delle sedute consiliari 
1.Chi presiede l’adunanza del Consiglio investito di poteri discrezionale per mantenere l’ordine, 
l’osservanza delle leggi e dei regolamenti e la regolarità delle discussioni deliberazioni. 
2.Ha facoltà di sospendere e di sciogliere l’adunanza ricorrendo motivi di opportunità nell’interesse 
generale. Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvenimenti, ordinare che venga 
espulso chiunque sia causa di disordini. 
 
 

Articolo 37 – Votazioni e funzionamento del Consiglio 
1.Nessuna deliberazione è valida se non viene adottata in seduta valida e con la maggioranza dei 
votanti.  
2.Le votazioni di regola sono palesi. Sono da assumere con scrutinio segreto le deliberazioni 
riguardanti i casi di cui al precedente articolo 13 comma uno. 
3.Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si computano per determinare la maggioranza dei 
votanti. 
4.Per le nomine e le designazioni di cui all’articolo 42 comma 2 lettera m del decreto legislativo n° 
267 del 2000, si applica, in deroga al disposto del comma 1, il principio della maggioranza relativa.  
In rappresentanza della minoranza, nel numero ad essa spettante, sono proclamati eletti i designati 
della minoranza stessa che nella votazione di cui al precedente comma hanno riportato maggiori 
voti.  
5.Il regolamento determina le norme per il funzionamento del Consiglio.  
6.In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione, decesso del sindaco si procede allo 
scioglimento del Consiglio comunale; il Consiglio e la giunta rimangono in carica fino alla data delle 
elezioni le funzioni di sindaco sono svolte dal vicesindaco. 

 
Articolo 38 – pubblicazione delle deliberazioni 

1.Le deliberazioni del Consiglio comunale devono essere pubblicate mediante affissione all’albo 
pretorio per 15 giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni di legge.  
2.Le deliberazioni del Consiglio diventano esecutive e possono essere dichiarate immediatamente 
eseguibili ai sensi dell’articolo 134 del D.Lgs. n°  267 del 2000. 
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I. II Vicesind:ICO e Itli altri comllonenU delta Giunla w no n<lmlnJloU tI"i SinlbcfI e comunic:al; al 
COII.sIr.tJo Comu .... lc IId'" prima ICduta Juecc,~i .. a .. Uo d~ani. I 

2. n Sindaco può nl'OCllre uno o più Assessori dMldone 'lDotivat:a comw,i.,wone al Cnnsitlia c 
dll"~ sost ituire tnlru 15 eiorni =1; Alscnori tlimission.ari.ln tali """i b comuni.-uionr di cui al ! 
r" 0011101 .. aVt'iClt" nelLt prima uduta SI I«C5S'va .11" nomin.a. 

J . . La Cillnt" Comunale. prcsledul.a d:al Sind""". In as .. di "SSftlU .. dllmpedlm_fo del 
SinWau presiede il Vke$mduo cd in m,,):W;IlIWI di qUClIri l'AsJessonan:ùlulo. 

Articolo 34 
lDcomp:uibiliU, allA noriea rli Ancsson: 

I. Le aoue di incvmpalibilil!l, l:! vosirionc ",la st./';,"'C;urldk/l dt.j;i An essori ~,.",cht VJ IsHlurl 
,l<:lIa dn::>ld""r.> Il ddl.;o ~ .oona diM:iVlin:otl da1l;.o '''ce: 

2. Non pAsson .. com .... qu .. r~r pute dci ... Ci"'lhl coloro ch,i' "bbian .. t ... I ......... con il ... d.,~ 
"'p"ono "i parentelll ed II.rfIniUI ~ ... lnIl1lfr.w ;pdl'. Ili affiliu.iunIO N i ,,,,,i!,:~ , ,~ 

.'t/~ . Articolo 1.5 ' ... • 

'l', ;'!J:"-) .. ':\. " , . . , . 

• 



l>urala in caric:l - surrotnluue 

![ StGR 
{~ 

COMUNALE 
I~milill US1A} 

I . ~M i I:3llii di ","oca da parte '\el Sintla~'O. la Ciw,ta rimane in Dna. r"'fI .1 giomfl dena 
p"""-I ..... 71_ desii e l. W in ,>.,.".<I""e del rimto"o dal C ..... I~lo Co",,,n .. l ... 

1. In caso d'lmpedln.cnlo permanente, rimozione, dealùtlWl ° dKHSO dd Sindaco, la 
GfwI.ta decade e si prc>oc%<lc :olio uioalim...uo dd C ..... lglio. n Consi&lio • b Giunta 
.e511UlO in aria slna I lI'ek:llone del nuo,'O Carui:J1o • dd m" ....... Sindaco. Sino alle 
predetti ell'Zi9ni, Il fum:Soni del Sindaco !oQno ","o\te daJ Vke Snubco.. 

l . In noSO di cessazione, pe r qualunque C""I1S.lI, tbJla "",ric;a ,u _no U Sindaco 
provvede alla 1lOmln.a d.,U'M~re nllO"O dud""" comuniclI7ione .1 Conl;i:)ju lli 
urlSl deD'art.lJ dtl pl't!ellte Sututo. 

Artica'o l6 
Mozione di sfiducia 

t. La Giu.,!a Comllrulle risponde del p mI' ri ..... penlo dillllml a l Consiglio Comun.a.l,,-
l. [I voto C:OI1traria d~1 COIU1&lia Coruw .. le ad uni proloo, b.lleUa·Giunla nOlI. comporti. 

le dimlsslabi degli stesli. , 
l . Ii Sindac:u e t li AlldlOri U1»J .... dau.. .;ori .... in OliO di appruv,lll'.iww dlUDa mmoue 

di sfiduo;:i:o voar.. pu appello n<lm;nal., dcO .. m"'t:ioranza assoluba dd campcm<t'llti 
C OO\sl,U ... . , ~ I ,~ , , 

... Lx 
, 
" 

t .... .. ' 
-, .... 

l' 

, , . i-y ,,~ ~.,- ,\-, 'j"j";':';: '~'.~ r 
... • ,< ... 

I. In ca;; di dill1i~5i ..... i di , rom ... a J d .. 1 pl'ts"':ie Sf::orut... ...:;;. .. ,'. ~ '. 

~. " l ' ;- J ' '(o -. -Articnro.J8 " r . • 

.,. ',. O«;'d~ de'~ ~~ di ~indi'co 1\ di Asses'sore : 1: ' -.,..:, 
. LI! declldMW1 dl'.ib éa ric:~' <.Ii Sindllèo e"dl~essore lIwi~e per le seguenli c~ nse: .. ·,.u u, . ~",,'.,, '7: 

.) A('CCrtamcntn di IIIllI o llsa di inelruibilit1 o di lncolllpa Cibilil:'l alb carica. di 
Coasìg.liere CClm~; 

• h) Accertaweolo di ..... cawa .... t.anva all'a .... unzl_ ddLa ouiat di s;.w..co o di 

As~so"'j 
• e) Negli "Itri casi pn=vlJtI d","", kgg,C'. 

1. L'Assessore che non Int.e.rvlcne a Ire sedute cocu«ulive della Giunta JetlU ~llul nc..1l:I 

mouvo, dec:!.de dalla c:erlca. 
l. tratta s lllv" l"~ppUonJone deW::Irt.6' /Id D. Lrg.vo 18.08.2000, ti. 267, la lttcadern:> è 

pmnundata d::o l Coru ialin Cnnmn:lle, d 'ufficio ., ~u isian:.:. dì qu:oiun'lue elettore dci 
Comune, dopo d~ornt il lemlme di l O giorni dalb oollfin.xlone gludlzl.le 
all'interessati! della proposta di dceooden7.a. 

4. ha C'101O di p ................ eli du .. <lu.:r.a dcl Sblduo ..... VII IppUcazl.,..., Il dbf'ulO dcW ... l..l:l 
comma 2 del prexute Stando. 

So I .. c' .. o di pnonwu;b. di doct.r....z:. dG-eJ1 .h_n 6i app""""" r.. diJpo.w ..... di cui 
.l)"art.J:I (OmDla1 dd pre.wnteStatul ... 

Articolo J9 
ne"""" dc~1i Aue .. ori 



l. Aj5C$$orc pull e:sst~ re .. ocalo d:.l SindJacQ che ne di comunlca;!iQflt WQtivabi a l 
ComicJMI Comunale ndl.a prima u.dub ulile. 

2. in euo di rovoca dì IDIO Q più A.J~wri lro ... ;IIIpplin.:.li~ il disposto dd1 ·.n.J~ 

COllUDO 3 d~l presente Statuto. 

Arlicolo ,IO 

FUTJtkmmrrf:TIlO "~'fo Oiunlo 
I . L'3ttivit.~ delb Giunb. ~ ooIlcsi.9.1c. fctu"IC rulllndo J,,:, aUribu:cioci • lo rupooIIAbilitA diii 

~mgoti ust:e&ori, sec:ocdo quan1a dispoolo dnll'articolo scguwle. 
'2. l..!I OiunL1. è OODIIOUt.1 dal SiDd300. cbo fiss:\ gli oggetti nll·o.d.g. dclIa leduta, tenuto ~nto 

aru:he dc=:li ... : ommri proposti .bl ,""oli aSS<e$su ri. Co coordituo e rontrolt. l'atti .. iUl 
dcVi 
$Ie$$i. Le Olodali" di conH>C.zione e di runDonawwto dtlL:l c.iWlIJI K1nO , !.abilile in 
modo inform:de dalla stessa. 

l Il Slodaoo Wng<t it couctlma l'alllVlIJ IleUa 8l\lll1.>.. ~c:unI all'uru" doU' .. l(hn~ poliboo ­
III!1njnj1lnUvo C LI collegia.le respoW;r.bilit! di deebiooi della ste33a. 

4. La QiUDt.s delibenr. cou mlo:Iveuw ili Ilhll<lllO l, lMlA dei lJIlOi COIIlJl(DC:Illi. a magsì~ 
uSolula dei YOti. .. - . 

5. t.c scdu!edcl\.B OiLllll.& DD1I SOIJD l'ubblicha. ' . 
''':\' , 6. ( ogrli ~ùudi delibemrionc 3Ol1cpa9m alla Oi,~,(,,\ 

;-1-) ••. : ••.. ,., 1 ,\d~Ìle. ~sm!r:~L, cL,I~, in ordillb 
. ... .'"s;rvil.Ìu .inl"~~I'o e • 'Il1.II l<lno CUlllp(lrtii. 'i' ~,ì,~i';' 

del 

• 

'. I d .. l r .... p<tt.hbile di r:>giooerill In onlin. -;'Ua ngoloiriUo 
neUaJ delibemzioo.,. Il pan= dei ~spotUllbili di 

" 

• 

atlcglL1WnmIe Li ecn51.Ifol t<:cnica, COQfRbile e giuridica lIIamfeal;!.Ia .• 1 .... 
Giuula ÙI. difTormili del p&nl"I'& ""Vti~ <16 .... __ motivala 

7. n ~t.irio.CIWD!m"!e partecipa alle nuniocu della. GiuntA, redige il \"Cfoole ,1eU·ath.!!]I!rm 
cbe tkI.-.::' bspe ~IID d3.l SWd3c:o o d.l chi, per lui, presiede ].o. ....tu1A "" dal sesrew;o 
:rtHiIO, OoCl1J1lIa pIIbblK=iooo: Jclle 1Ich1!ellu.iuw all·A1boPmorx>. '.. ~I 

~" -..,. - . 
Arf1r;v(Q 4' ., 

COm~I/ln;:/I dc/In Gfu'lln 
1.1n gCJlCmlc la Oiunla: 
A) Ctllbbon. CCln il SindllCo nell'amministr:uiuue del ComUlle e COtnp,g luttI gI; atti di 
l\Jumi.nistmziooc "he !lnn ';'"UIO riscrvnti dIIU" !eggo al COW1iglio e cbe uou H~ulJino m,L1e 
oompç=. prevWe danlll~ O rIAI pNII.'\Ihl Slatulo, d;:J Su!dnco. dci Scgx.:tano o !Ici fun7;ionllri; 
b) rif.>ri_ &lll),,~hoenlo al Consiglio .,ll.~~ pmpri.t ,ltivilA e n.c Anu., gl; indirir.r.i 8flIl0ll"'.ili; 
ç) J"VO!g ... attività ~iùva e di impulso nei çonfrontl de! Con.,iglio. 
2.Nell'e.'lef"cizio deU'MJ.ivit.1 di ammln1s1T:UlollC e propoiIILU\"I, ipcna in pIL.[QroIluoa1L, OiWlta: 

.) p«di..pone Ù bWwcio ~Ii..., cd il COO1O <XlnNIlli..., dll. 30U0p0fre ,U'Gppw~ dci 
COOltIiglio-. 

b) J .... ovon. "', CUR>Q:.Iio i Rc-:ol.am • ..,'i; 
c) ' pprnvR i P"'leUi, i pragnmmi esecutivi C' turti i provvedimenti che non c:omporUno impepti 

di spna J"Ueli ~bnmmenfi di bibncio e che nOD JUno ristrvari d:I!Lt!tUC o!bJ ~ol:::Ilc-..:l o di 
cantabUill'l ~i rtSpll!U;r.biJi del servizi comunali 

d) da]., ... .... l .. linee di indirizzo e prt'dJspone le propoSle. di prowwimtnli da sottoporre. alle. 
delcnn;na-..inni del CcmsJ~io; , 

e) il srun.Je ,IIh11,. di irW:ialjv;l, Ili Wlllulsu .. di .. dccu rd .. etiO Ji:li arl:ani di pllrlcclpazione .. 
. ~~. ~.:..:g~~nl,.,.n'tnt,,; 

.;" ':> ~0.J1:lrt"a lo 1:01"UT<l mentre elabora .. propone al Consiglio I crllerl pcr '" "etuf""lll.l.n>nllUle d.I 
L. ! quc»~ mIo .... ; 
I ..... p 'l 

',\ r"' 

'. "-. .: ... 



l. 
COMUNALE 

aenill/~ US I A) 

g) IIOmina i membri delle Comwis~ioni per i l'oncursl pubblici s osb del ~sponsabile del 
Krvizio intereSll"to; 

hl propone i c riteri gener.tli (Oer bo c:onc~s lonc di $onrnzionl , ",ntributl, $tlSstdl " vaflU~i 
.:<:ono(l1lcl di qualunque ~enCf"e ad ~nti e p~rsone; 

I) "pp",va I rq:a.lamenti ~u1I 'ordin.a.Jllenlo degli uffic.l e d.>i 1"ni2:i nel rispetto del criteri g~ 
stllbWtl dal Consiglio; 

D SOPPRESSA; 
k) SOPPRESSA; 
I) fina la dal" di convuc:lUiont> dci COWW l'Cf I "rercndUlll consultM e C'Ostituisce l'ufficiu 

cumwo;o!t, v"r [ .. d,,;.Juw, ~ul ~ riuJ""S<J 1 '~c""rta".«:"tD lidI>! re.:"I"rlU. dd pr",~dl",c"IO; 

m) <>$Creita, previa determinazione dci co ~ti cd bldi,idWllionc dd mcW, t'tmzIonl delegtt.le dallio 
Provincia, Regione. e Stato qU:lndo nOn e..prcsS2mcnte attribuite dalla legge e dallo statuto ad 
altro Organu; 

n} ~Ulurina bi souoscrl:rlone :;li acr-ordi di conl""ltazionc deccntnt.a. btla nlva la mat" rbo 
ri~ .. ", .. "" ,,,I,, compel'!n7A nnnnatiVa dul Consiglio; . 

o} ù.,..-ide iro tl rdin e. an" ctln tro~·..,nl .. Slitte con' l'l'l= funzlon.ali chIO sorgessero tn gli organi 
:!llStiuuaJi d c Il'E'II~ ; 

r..,~". :oj ~~i dci .-eguian .. ,nto c clc::l; :oeconl; ~'.;:,;:;;:;;:.:::;::;;. w ; c;orichi 
l'un:donAll per misunre 1:0 produttività 

• dei 

atti e pmv ... (!>:li~~ .. Perle 

. , 
.Ar;(ìro~;41 . ,~. 

DctlbBTaz/cmi d 'i.irg.:nw ildla GiW1/U 
in C:ruJ() di lIt}I,eDZIl, 9Ot1o iii propria respornabilitA. prmdt:I1I deliberBZiooi al1Ìnt:nJ.i 

~~~~~~"'~"~=~~;~";3~~~·da cause DIlIl\'e " pooteriori l'ultima adU!ll!wJ! coosilim'e, dcve C3SCTl;! 131~ 
tem~ti"" convor:.uiom, del Cowiglio. 

8utkletto SOlW da s()U()pOfT'C " mtifica. dci Consiglio nei 60 giomi ~U<X:c:;Si vi, Il 
pena ili decadt:l.lZa. 
4.0 Consiglio, ovc neghi I~ notifica o moilifichi la lIebberazio/ll! della Giunta., adolta i neo;.e:JSau 
gro\l\'eCii!=nti nei rigl!.'lCCli dei mpporti giuridici eV"lltualmtnle SOIti mlli/l baJ<: dclle dclibe"'I;:lOlll 
DOn rn tifi"" te o modificalc. 

Articolo 43 
Pubbllcazlcme delle d8Iibera~f(),,1 dello GilInlo 

l. mediru:Jle affusione all'Albo futOOo pcT 15 

•• 

I 

I 
I . 

I 
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Articolo <U 
Smdaco Organo lSlituziolloht 

I.ll S indaco è elello di,relbm.rnte dai dltadinl. secondo le wad:l.lh.1 .1lIhilite .. dia l~e d ..... di<s.cipliruo. 
altnsl i c;4~ i di inele&g.ibilil.!l. di ;ncom p atibiliLlo, lo ItJlto giuridico e le ClIIlI" di cnsazioDe da lla ~-ari.,.. 
2.D Sindaco '" <:lIpo dell' Amminimw.ione ed UfficUùe di Govc:mo. , 
3-D dist.inl..ivo del Sindaco il la fascia tricolore con lo stelIUllB. della Repubblica Il lo st~mma Ilei 
Comune da posUu'lli a Ir:!.collo deDa spall.1. 
4.Il S indaco prest.ll d.avann al Con~Ig.llo, nella ScdUl"l d ·\nse.d1JImmlo. li li:lun.menlo dJ 
osu' rvare l",,-Im~ te la Co.tituzioue ltall .. tlfI 

Articolo ,15 
COIllf'6i~lze del Sindaco quale capo dell'Amministrazione Com<m01c 

I.D Sind;jco. ,,; ~t<nS ; dell'an. 50 del D. Leg. "018.08.1000, 11. 267, r appreSCllb il "",mlme cd è ]'Org:mo I 
re3pons ... bilc ddl'ammwSIr:u.ione. SoYl'ictende aUe v:-,rifidie tli ruuHalo CIIllIICS5C: al fwuiol12mento 
dei servb;i COUIUlH.H, iUIf'arlisa: d.iretli . '<l a l Seg.,-ebrio Comltrulle, ... 1 di,...ito .... , se nomina!'o, ed ai 
n:, poll.'labili. degli uffici .. 4n.- .. nI.in., agli intl.iriu:i . ,ammini.t ... tivi c :cstiooali, nondlè . ~u1C.~o:tio;>ne 
(!e:1Latti. I l' d, ·'~',.'I ~;\',; 

..!t2.Eg.Ii çsç~i ta ko.,\r~o~\"'Hribuileg.li ,dalle I~~i • . ",!:,Oo SI.a~I~. !bi reg~!ll""t!->!:\.~ttllde 
UI'::'IJ1e$}?,eta'lriéllto idt!1~unI0ni: statali o J;egiorudi aUrlhi.i.ite al Comun~, E~tNi!,.lnnl{n MlIIE.èten7.ie 

, ""," pMel'ftd Mn cl rm:zit;. di-.""\igil~' ~ rort trollo {suJ.i' (ltr',;·lti;"Jctli a5~e's'!KI' ri, e/ dtli~' 'struttui'e':":"';tiona li ed 
""ccuti' .. .,, ". " .. ,\ ,l;. ' :t~'l ":J{. , .. 

f\', lill :S[n'ddt~su!J~ ,"a~,<Lt:tr,indirizLi .l''bi,iilt d"l .è~,m2Jio, prnvvede. ~pi':Ìll;II~, ;..",. ~es)gn.u;ollè 
ed :dla revoCa. dci. 'nppnsenwti del Cowunep",sso enl i. DZiende,cd:·!Stitùiiòili.; t,;c Ilnmlne o le 

'~'t!cstgnll.~o-.u .d ebbono csJere,ecfeUwale entro ql1llnontacinqlle g,lomi di(lI'hu'ediall,lenlo ovvero cnfl"o i, 
. l"nnmi'!di~50lden7",' ilH'pnce.dt"l" wcarico. No .. "o~sòno 't,,..,re DOìnW:it, Dp'" J..,;'""w.t; d.,rC omune 
. 11 C'l.lIjU:::~, I:h ~scendellli , ; Il;!iC<'n'; cnl i, i pa",nl; ed "rr'uù f'mo al qu;ano e ... do. ..:, , . 
4.D· Sind;t"cd ~. ino ltre competente, mila blls~ degli Inlli.rlx.<i esp~$i' <bI ' Consiglio ' COmUJUI.te, 
Ilcll'ambj,tw'~i.' è;n/cri l evmI1l.:.lImentè Inllle~l' .. :aD;> l~cgl,.In", " $<:.n~ii;. ~. :~rCg~·ri~ ' lflle r essate! a 

, ""'ord;,;",, re ,e 'II"ioriàltinare- &ti ' aNlri di ~pCrtllr'll. lI.l Vll bblicv degli WIiei., de~'H'1n:i:.U èom:mercb.li "e 
dtJ se~pubblici,\ nCllldit. degli or.ari dci SCrvUl periferici dcllc amm,iniprnioni puhbiich~, 
coruid ... rando i bisoe;Di d~tle d i"~rse rasce d i popolazion~ [n lc ressa le, con p,ortiwl ...... rie;uardo atl .. 
ç:;i.gCIIZO dcUe pl\nono che IavononQ. Tali ""ole si appliCI.Do anche al sello", dellA p_ll'iu:d<ll'lc' 
S.ll Sindaco, pn ... ffetlo dell 'art. 12 della L. 2631'.19, il, al tresl, cmnpclet\le ad Inron"are I" ptlpol:nionc 
su , itu:lrioni di pericolo I,er c~JJ'Uli là . ...... unoli N SindnC'O, alITe :\11<'1 "ll1lpcten:w <li legge, ~no 
:lS5C:gnate d.ll p",s~lc Slallllil e ,la i TC;:.ol.:.t",cnli ;>Inibu,.ioni Ilu~lo Ol'f;allu di lIm.runistr;QÌoDe, Ili i 
vigilanza e potere di 1Il1torgaQi"Quiunc dcllc comp~,lc.,;m eonae.~c .1I'ufficio. • 

Articolo 4~ bis 
Alldb .. :t.ioni dJ ;>uun1n1slr.ulon .. 

1.lI Sindaco h.:I la "'ppre:..cnt;lrv.ll gC' lCr.:.l'" ,leU'Y.ntll, JlIIÒ dclc;.:are I~ fun'l.fl1ru o 1' .. 1" di u .. , _i 
singOlI! Assessori !' Consiglieri ed 01 ['Or gano r"sp<l'15~bile "cll 'AllIlIlirWtra:z:I\,IDe tlcI COWlUl"; In 
!.art ienh ..... Il Slnd~co: 
A) d1ii.g" .. coorditur. J'~tljvitA poIiti"", e. ........m..;"lnouv," dcl Cnmune nancb'" l'altivi/1 dclb Gjunbo 

Il .leI stn;:.olliUsu50n; • 
h) prumOlUV<: ed' ;:USlun" ,ui:cia,i"" po::r ""nelude'" accvnt i tli pro!:,,., .. nm .. 'CtII'I luHi i .,,:=<=ui , 

p"bb" cl p~~:.,,- "-,,- 'O~A. h""'n a r'n ... ',", Co .... ,.. .... ,.· .. . v.~ ............. i;6 ... . ~u .. ~ _ .... _~. .. ..._ •• ~._, 

c} convoa i comizi l'er i referenllum connillivi previsti daJr:orl. 8 dd D. L~.vo 18.08.2~(jO"W. 
_ ~ Z61.; . ,--E'f " "."..."" Co __ 'ox","~,., •• <",." .. ". ~~, 

• 
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e.} ,"onrerisce o revoc. al &~n:UlriO Comunale, ;w lO rillffle Oppori , le rlml.1on i di DlnUore 
Gt""",Je nel ~'uo In nu sila s lipw.:. la la converv;lo,,", can altri cOIDUTli per 12 nODilia del 
OrreUon:; 

f) nomina i re$poll,ubill degli umci e d~ i urvizi. attribuisce :11 inca,richi diri:en:d.di e quclli di 
collabor.Wollc esknum ba .. :ad eslgmu effettive o verific:abili 

Art . • 15 ter 
Altri1m:t.iouo di vitiL-./tI.a 

1. U Sindaco n~U'~,.rci:rio deU. su e rutu::loni di vit;U:o.nza acqui.<iscc dlrettamenle pre:Jso tuUi gli 
W"nd .. se .... ·1:d le informazioni e gli alfl, :antile rUerv:lCi, e l'wl disporre l'acquisizione de&li alli. 
docummli ~d in(onnazi .... i presso lo iUier:llk sp«iali, le IlItiD.aionl o lo 50cicU per Qinnl, 
app3rt.u>M11 all'EDle, Ir:amile I rapprt.Sentanll Iq:",li delle stesse, tnfonn",ndlllle il Comi&llo 
C Olnurale. 
2.Etl i compie:.li alli cOlI.5Crvarlvi dci di ri U.i del Comunc C pJ'"(lmll ... v~, d.!rtUamenle od avvalffldo,i 
dci ~grel l rio Comunale n d .. l Direlloro se nominah), le In!lagin i o le . 'erifiche .mmJnlJr .... rtve 
Jull' inler:a .. uivitt. dci COJUUI!.e. 
}.U Sindaca promuo'"" ed "'SUUIO in.izillli.·c ~t1e. 3d ankunrc: che uffici, M'rYw. aziconde. sp«i2.li, 
i:ltihaioni c loric~ .. pp .. rt .... a,l; :01 Comune, ''''''cane le !t ....... ltiYiU I",,",-do gli obieum illdi050ti 
dal C onslr,llo ed 10 COCnaDI ttm &11 IlIdlrb:d atllt.aIM esprusi d.a.lla-Giunla.. 

.11. ",,~ 
., , .,' ..... 

tlil~, .. t-.. , -,~, 
-"' ,~_."l. "'.'i: .. _\.~1iJ ",.;~,t\;Jl.'~"-1;·"'" 

"~:"""I':JI .. ;." I<lfr.,.u.t-,~~~;.' 
,t; 

.'.'.' " ," ,O!~: •• .u.,z. ,;-,:".,,;~.;:; 

'adw\1iiii.··cnrU1Iiiri e .xgJJ orV-iiUuli 'publili'Ci di ~rtèdp1iilin_é' 
~=i; :.. \~; ... t .. ~ l 

i" 
", 

.:. ,-<,p.:, 
Artico lo·"7 

Allribuzioni dr l Sindaco nei $Cr-vW di colDpflnua Jlalale 

. ,'., .,'.-, 
da sOI!oporre III 
.,I:r" <""~ '.~ .. 

.1, \," 

,~ ~iJ-1.<;..i • . 'ù!' .-." ... 
' •• ; "1l.,-,t 

l .Le ~tlrihuzi...u d",j Simbeo qu.:tle Ufr>cwe di Conma sono previsla daU'art. 5.j dcl D. 
l_cg •• ·~ 1'-Ol.1OO0.TOI panlcol .... e, 11 IStnd3C"U In !aie qUllUU, IUSIlrt.a, con "Uu mOIMlo e nel 
rlspcllo dd principi gc"cr.d i dcll '"rt!in:lmtntn gIu ridico, pJ'"(lvv~dlm~lll i rnnllnglb\ll ed 
uq:end In wlllcn:. di nnil1 ed iglclI.e, ediJ.Uiot .. llulil.i:I luc;ll~ al fili" di P l'olvrrure. ell rliminare 
gr:lVl pericoli che mhUlcd .. "o j'inculumill dti C"iU"dini. 
2.JJ ~ind .. co con provyedimend CGtI~blJj ed Ul"l.tnll pull modifICare, ncl ca~1 di tm!'~ 
"oflU:mp"'t; dal eonlma J ddl'tu1.. J.f dn D. Lt!'g.WI 1'-0'-2m, ,.. 167.:1i onri di rui al 
I:Omm3 "ddl'3rt. 45 del preunu sun'l .... 

/U1ic:olo 4S 
V!('C!lind:,L .... 

tJ:1 Vie.-sind .. <'V ~ l 'An cuore che r:I(~e da l Sinda~" delega &fner-.o.Ie l'er 1'6ercivo dlllllte le 
SliO l'Irn;Ullm in caso di :usnu:> o ,li Unpclimenlo. di d.ù:niuloW, di rimlDlanl , di dH.:ldeaz:a, di 
$ospl'tUioDe o di doces.s .... 
2.D conferimmUl dcllo dtl~e rib"'-;;ole ~eli A"su,.;!" o ConsitJkri d""" elle rc: eomunk:lto,.) 
çonsl&Uo ed,.gli org_w previsti .... 11 .. leuOl, noncllé pubbJicale.1I' Alba Pnlvrio. 

Art. "8 bu 
OimiS5loni dd StndllCO 

I 
I 



( SEGRl"TARlO 

Le diml,uiow comUllque pre,o;wtate d31 Sindaco al Coru.i&!io divtllb.1h) offiQd td iTNVoc.ablll 
tn..scorsu il tenni"., di 20 eio rni dll/I:I. loru !Jf\!senblio".,. Df;'Corso tale lermine si procede lilla 
",doglimento del Can5il:lio con unCe. IUlI1e nnmfnll. di un Cemminario. 

TITOLO W 
PAnTECU'AXlONE l 'OPOLARE 

Sc7jOl1e 1" 
Iscitut i della Panecipazione 

AMlcolo 49 

OrganismI d i panecipazi(lTle 
Ln Comune fu""rise .. la form.uionc di oqpnismi " base :lSsoci.:..tiva, COli il WIIlpito di CO/lOO""'" 
nl.la gestione dei servizi. ooIllllllllle Il domanda individuale, quali l!lIili nido e scuole materne, impianti 
:oportivi, cu.ltur.ili rien:alivi, illeD3lO 300I ... tiehe c aimili. 
2.Tutti coloro c:.he vi "bbiano interosse poIisono costituin:i in Comitati di Genione, 5000000 le 
norm" del Regol.,menta, c:.he "" defin;"ce I~ funrion;, gli rn;g:mi rnppre.'l..ru...uvi M i rnt=i. 
3.1 comitati di gestione ruerisoono annualmente delLlloro attività, con U!lll rc:!.=one che ~ inviata al 
Con.~;gli<>Comun. ... le, •• " (!, " " " ,~ 

A r ticulu 4? bis ,-.. - , j. ," 

• 

. 
J 

_ ." _ AsSPdazlonlslno 1"'.' ".. ~,,, •. ~ . ···.1 ! 

'~· ... I·:lNgò)uu{1e-riblUoscd e promuove le rorme di usocluionimio prèsClItl sul propHo !erTitorio. 
_ ::>' 2;,~ la lm .. ,e.;: Il. Giunta ~O"'Ii1,,o.Ie, "d b bng ..... U .. ;"te,..,.~I..,. rel:;slno le :u"",i,.:tioni.çhe ope!"-"no nù 
... n lterTÌtorio-t pIiiuuJ1le. iYi cODlprcse le s",Lioni locali di ~ssocWioni ~ rilev;uue:HlYr.J.comlWlile" 

:tl 'Ù'.'A IIo; '!Idipordi attenere l ... rcgi~tnrione l ncc<>:lsa TÌa che l'a s.,:ocW.mne depe.iti.'in Comune copin della 
",I. S tRtulo e comunichi la sede ed 11 nominalivo del legale nppresentnnl .. , ')_, -;,' .... ' 
~, "4.Nrur è 1im'mUsa' i1' TÌc.moscimento di auoci.:Wani sel:rdè o ~..-""ti ·<':l raUcrn-ti'.hc· nWl caw!".tibili ~-ua 

. , in'dlrizzl '!!',e"ner211 espress i d3llA Costi tuzione delle norme vij!mti e d~l presente StatulO}. 
' !S. Le. as~oci.u-.iuni ..... ""gjsll':O Ce devono pres<:ot:.re ann'lJIlmenle il loro hlhmd". 

'1, .. 6 .11 Comune pllil !,rumUO~'ere od IsWn.lro b cansulla Il clle ;'ssn<;I",;doni. .~... ,', <.l 

Artical" 49 Icr 
Diri tt i d(lI" u soda:don[ 

l. Cweun associ:uiOllC regiscr:ota h;o diritto. pe r il Intmile de! l~ g.oJe r:lppresenlant.c: a suo 
dele-e;lIlo. di ~ccedcre Ili dAti di cui è in possesso l'AmminisCnI7JOIlII Il di essere C1)nsul ~la, Il 
richie~ "" , in merifO aUe inm.U1Ve d eU 'Ente ncl senore in cui <>:IS" OpCI":L 

2. Le scette amministrative che Incidano 5uU'anivil;\ dcIII' associa7.ionl dllYQno esse re precedute 
<ù'll' ... cqu'si:rione ~1i p~ reri ~prc5S i dll~li " r~ni collegiali delle s telle. 

J . 1 pareri devono pervenlre aH'enlc nel termini stAbilici nc11<, richlesCII, che In ogni caso non 
deYono c5~ore inferiori ,. venti giorni 

Articolo 4? qUiller 
Conlribul i :> lIe 3SS0Ci:u.iUnj 

1. [I Comune può t.roga rc ~Ue assoc;"zioni, COn csclnskme dd partiti politici, contribuii 
",,:c,no=ici "-" dutin.:lrol:.Lf" ,-.,,,18;m,,,,". ,Lo,JI'~ W,,;,". ~ .'''''''''Hv:a.. 

2. n comw~ pUii al lns l meff~..,1 ~ dliipOstdolt(! delle ~n()(;tazl"nJ. di cui ~ I CORlIII" prece<!f nl". " 
tj~"I .. d i w "C''''''"I, in ,,,,t,,,..,., . Inun" ... , bnU O . ....... izi in modo gntuito. , 

J. Le lllOth!.!l!;"1 di C rujtullll:e !le: ttl:J.tri!:!!rt :: :!! ;t::::!l:!:e::':Q del!e. sir.:ttl:re, IIcnlll ~n'11.l del!' f!'.rttc· 
è sfabili/lo in, "pposi/o ~"ulalDcntu. in mudo da " ... rantire a rulle lo ~s5Ociariol1i ".ri , _ Q ~ r 

~'Qpp.orpmttll. 
). --....,p., 

:' .~~J:~~:! 
lo ..- ~ 

---/.""" .. " 



l[ SEGR~ COMUNAlE 
(DOII.~ ~ M . ~mll,,, LiStA) 

4. JJ Comun6 può :f/"Strre servb:j ili cGUaborallGlle l'OIl ]e as.,o;ocbll""i"' V? OIIbrUCo riconosciu te 
" IiveUo ruWWUllc ed inserite "d]'apposito "lbo "-dOWlle. l'eroeaxlone dd contribuii e le 
m o,lJIl1t:11o dcllJl coUabo ... ,uione verr.<nno st'i bilite in apposilo regolamento. 

5. Le :tIssociuion! che IJ.1llllo ricevuto tvutribu(j in denaro O natura dall ' Enle deVWIO Rdi::.ere al 
termÌDe di ogni anoo apposilo rrndko.nlo clIe ne evldetQi l'impit::go. 

lu1lt'Olo 49 qttinqu le$ 
Vo]ooLari:oto 

l . TI Comune promum"e ro n ne di volnntaru.to per lIIl evÌDvolgimento deU:. PGPolltUone ÌD. llltività 
vGlte al rull!,UGnunenta deLla qualitio ddl:.l vita persull3le, civile e soci:IJe, ÌD pa rlicG!:'''' dell:i 
r;ilJ;Ce in C1Istantc rischio di emllrgiwa.ionc • IUIncht per la tu/cb del! 'ambienle. 

2: n vohmLanalo patro) esprimere il proprio punla di visla ~ui bilanci e progr.unmi dell'E nte" 
collaborare a Prof etti, Jlno tcgie, stu di e sper\w.eulouioni 

J. n Ca m lDlc fanllltisce che le prestazioni di artlvltio volontarie c gratuite nell ' Ùltt res$e call t ttlvo 
• ritenute di imponanza f .... erale abbiano 1 m<»::d n~ ... ri l'or ". I .. r<> n, I ~lIo .... riusd'" e si,.., .. 
culdale ~ett e fa spd l .. inlGn unisticG. ,-

• 

.. ".1<' l 
'J.,.:-,:!. .• ~ • 

_. t,-

. tfCì"eoufroilli' 'lleili "" 
politiCo - . ~ 'rwrtionè <I nella 

gestione di \LO servizio O bene pubblico. 
}. n Comune cooswta, lWclw lJIl loco richiesta. le IlI1:\Doixtm;on.. citi .lindacali dei IaVOmlori 

diF"vdenti <:d B"tllDOlIli le ~0Il; ddia eonpera:t;iooo e le altre fOllIl.!Z:iom 
ewuomiche e sociali 

4. n Regolamerli" .tabi!i~ce le mod.1lid e i1l1:rminc delh oonrulla2:ionc. 
5. La conaultmom, f:illC> oal.\IO il ca"" di cui al. ooIllll,l3 3, può """"'" ~mm........,. "" richiMl.:!. d:I 

1m lcrw dl:i COWIiglieJi o UII ckoeWw dei citiatlini dì ~1.lÌ al pri..ma cummll, so:mpre duo il 
Coosiglio Comunnle, Il mnggioranza llS~olUt1 dci consiglieri !lS3cgnati Ile rnvvisi J'utili~ il 
owor1unilA-

Arlicclo 5 l 
fs/eme -Pcll;lm)/· Pr cPQ:t6 

I. Ogni cittJldino res idente in fonna sÌDgola o associam, può ri,'Olgcre all'Aruministr:lzione 
CQfIlUIlllle i,L,~, peti7iuni. a pr0p03tc dinUe II. proroUQ\"mI U!l3 migliGR tlmle di inlCml~ì 
oo!lcttiv'i. 

'2. L"Amm;oi.trw:ioue ha l'obbligo di "".mi" • .]e tcmpeou...mcnte c di r", UllI03CelC asJ.i 
;nll:rc.'<S>Ili la deci.tliOllc cile ne è ~C-'lnllil3. 

Arricolo 52 
Modalitn di presen/m lotlf! we.mme 

I 
Il 

Il 



IL SEGRETARrg ~MUNALE 
(C)CI!f.U8 M:/i usrAI 

\. Le mtan;/.ol. petWoni e. ~e &OnO rivolte al Sind;tço Il canJ.ensouo, iD. moda o:hi4ro ed 
inteUi.Qibile !Il questione c:.he- viene posta o In soluz:iOfle che vietle propoala o la 8OtIoscrizionu 
dei p~~tori, il =pilo degli ~l.ca9i. 

2. L'Ufficio Protocollo lili!lCis BeUaIi Spc3e al eonscgoatario copia dcll'istaI=, petìz:iooo o 
propoota previa. 8ppos~one di timbro ili auivo. 

3. L'An:uninistrazione ha l O giorni di tempo per esaminare l' alto e tl1r COOOllcelll~ il proprio 
irIllmdimo:ulD in merito, t) lltl motivo di un eventuale rit=lo di e3/1.Wf::. 

4 . L'islalua, la. peliziooe o la proporu. SODO ~ge al Ccnsiglio, alla GiUllta, gJ l'toJ.ddbl.la 

dd Con$is uo Il ai n:sponsabili deeJi uffici e servw a uww:b deUerispcttive competem.e. 
5. Il Coosiglio CCIOl.1lll9.lD, nel regolnmento ",lntivo al proprio !imzionameolo può stabilire che 

\.!ili IItti ~i.auo .... arniOal; solo [)(:l1e Cotnmi9siani Consiliari oompeteuti. ~II non siano 
oonoscritti o:W ~eoo cinque citbdini. 

ArriG% J3 
DirinQ d 'illf~/t)ttWl 

J L'inizi.ntiva popolare per la fonnninn.. dei n'goLonncnti comllllRli Il dci pmvvOOimenu 
nmmi.ni~trntivi di ÌllterellOO ge.oc:aJe 9i eserciti!. medi:tn~ In J=&I'lIll17jone al CDn.!liglio Comunale di 
pm~ redatte, rispeui="lIlo, ioartiooli <J in tIIl<,) sc.hemtt. di dclibctn:>Jone. 
2.Ln. proposI:> deve oo=e scritta da aJmcno un ventesimo della popolaz:iOll~ lMidenlB al 31 
dieembrc-(!c Il'ilDIIO precedente. . •. 
3 :l!. riciW,tiva·dr è\li al ~ 1 ~i. csm:ita, rutres~ plNli'lol"la preseut.aziOllè dt~ProPosté.d8: p;frfe'dj '\ 
-uoo ò'pji1 quaJtièi'h:hc rnjipréscnUn6 I:QffipfeSsiVliInentè 'slme"M) ll.U veute&mO"'deI18:p)p:diiziòn(:;~"-' -,~,. " 
".s6ao~~dall'~t:rt:izio·dcl diritto d'ihiziMi"" l~ oegumti lIi:!.lo!ri~, "', ...... "':' ".: 

a)'ni~~itm~dcllo SiiilulD; .1< ". ",' , .";")/ ",l, ~ 
b) tribiiti,e.biJancio; , • , ... .,~- ' . " .. c) e:.Pio{iri.iJ.iQIJe per pubblica utilità; 
d)de9ìgnllz.i'ODe e DomWe. ,.. 

~.D regollu:oeulO clis<:iplioa te ~tA per III mC<lOUII .. J'nulentic=.iana delle firm~ dei 
SOt1J)scrittnn. ' ., .. " ...... " 

6_n' Comlln~; hei motii-'m.~biliti dal ~obmm1la, agl:\Illla le J'lf'OCI'dlln. o:: foriIim Wl lIiwu~u!J pc, 
l'cscreizi"O'·d,,1 diritto dlìni<iatiVIL A tal fine; prowolori della proposti! p05801lO cbiideRo al SWdaIXl, 
di t='ern assi.titi. nc..lh reda:t.iunu del tJfOI:!ctlo O dello schema,. dalla Segreteria 00DlIIIlIlIe: 
7.1:J.e.ooNo illt:l::l:D.iu8 di 60 giorni da.I1b pce3enlll.7.ionc, t.. propo:na di iniriaLiVil pDpO~ h di diriUn 
iscrit1J:l.lIl primo punto d.::ll'o.d.g. del primo Consiglio Cmmma1e. 

Artir::olo 54 
R4~ Consultivo 

L E'!llIIITlC:Iso rcfcrerxlum SII quesJioni Il ril1'VIl1l7J1. gcnemle, inlces!UW1l l'i.c"'m oolleitivilJl 
eomllIL'lle, è esch.lSo nei ",~~i prnvimi dill'an.53, rornr"a ." del prasenlol Sta.tuto, n~lJ~ 

IIttività nulln inin .... ti ... : vi"cohllC da leggi ~Ia ulli o r~-ej"lllIli e I(WIndo ~J10 sll:!iso 
orgomenlo t g.i!I 51.:110 ind~no un nf~rendurn nell' ultimo quinquennio.. 

2. Si fa luogo Il n:fi''''ndllln. ,,"n p .... vvcdlmenlca ~ ind.a c.ale d ' indizione.: 
a) uOlI caw W. ddibcmto dal ç~jg.liu CowUll3.le ~ OIl1gg!Of>I.IlZIl II.Ssolula dei ooruigli!:ri as~gaaD 
ili Coml1nl1; 
b) qunlorn vi si... richiesta d..'l parti::- di un dc.e;mo della popnlorione elettma.t.. mwlllnl ....... 31 
dicembre dell'anno ~\.13. 

• 

•• 



J[ 

ofJ'1 C ... n.sll1.lio Cu tQlLllJl.le approva un "'i:0l.:i.menlo n~1 qWLI .. v'""go .... 
,':lTUD,juibili t~, le D,Io\Jylilla di ",ccoll" d"lIel"irnlfl, lo svuJt.'mclUtI <.Ielle 

UsrAJ 
le Jlro<:cd'ln di 

IOni vali di~ e 
'" proclJlm:uio~ del rhultalo. 
S.D quesito 8OItoposto" ~ereno:hl!D ~ dicbiatato accolto IlOti c.uo in <:Ui i voti ~ibuiti alla rispclIIlA 
.ilrmnaliva DOn si;mo inferiore alb. IIIIIgg.ioram.a ;usolutil. degli eiettai dl8 MImo diritto di 

_ (XII1ceipmo all:t \IOIariooe • altrimenti lo dichjarato reirpinto. 
,. 6.ED1m ~es"Qta giorni dalla prr.X:.Wmziooe dell'esito f'a~e del relè!mdum. la GiUDb 

eomuruù .. ~ l.\"llUla D propOILd al COMislin CDmlD:Ial" 1DI provvcdi.mcruQ . >X:Ule per 0!!8eilil il 
'(jUuito sottoposto a nlfen:ndum. 
1 rJll"trfrendum non poli ner tuQ!;" neU .. ~tessa dna ddl. CflIISUltlllz!Oni deUnr:ll i prnvindJltl e 
cuu"DtJlll 

l. Falli salvi 

li, , 

~I " 
IL._ .-

$szfone ]" 
Purlcdpa:foTll! al proaulìmet110 

Ar'lfeuw 55 
Viril/o di parttclpazlonl! al p;or.~dimfmIO 

, 
" 

'. _ .. 
prIlvvNirntnlQ 

. =:m:ni Pf"""""'imii ~ diriili> i j'ftIldcre viliooe degiI citi <kl. 

. . e ~ che ,l'._mministraziOOll, ha !'Qbbligtl di 
~1I'~tto di:! proçc(bmo::ntn. 

• • • A, tico[o '56 :.r. .... - •• :.. 
Camzmi=lan,dtihNvfotkfprocnlimVlIU'- .,>d- '1 .. 1 "_. 

~~;:':~' ~E:":'i~":~:'''''''~~ dipe!V!cotl òebl.ù!O date notizie !kU'avviu del ~ . , ",,114 quùc dcbboDo ~ iDdictt.ti: 
a) ,'Ufficio od il TeSporlSllbile ilei procedimento; 
lo) ,'oggetto dci prn?"timcnto; 

e) lo modal.i~ """ cui l i può a~lIf1l. noti.:cit! del proeedimcnllJ e ~""' vi:;ione degli aUi 
2.Qwllonl. per il DtllIICf\) dci dcatin:ttan , bo. ClXDu";cnione penM8.ie DOU .i., roesibile O nsulti 
pnnieohrmente ~\W .. l'Ammini$trazione pr'O""'''!'JdoI a Imdo:re I>DW gli c~ti di cui 3Il.:I1etun 
a), b) a o) del Jlfecalenk ............ """'i'ote ~ forll'" d, pubbhcùA dì .... 11a IO volla IJÙlbilito 
tln.ll 'Amnu~ 
l.Le disposizioni di nu al pn-smltt articolo ed all'art. ~~ non si app licano per KJi Affi di cui 
al l'lIrt. 13 del leu, 241190 - atli nDnnativi, lImminisl l"'lllivi gcncr:ili, di pianificuione. e di 
prtlgnmmazio;one - per i quali n:sUino rcrme le liarlkuLtri no rme the ne t\"l:ul:!nu hl 
ro nna:LiDI1t:. 

StziQm: lA 
Dirino di acellSSO Il di IriformtalotoB 

AnicoloJ7 
PuMlicil') degli atti 

.. 



pUllOllnrtXn meOl>lh le . ,,,ssoone. ~ 

3. inolfre, per ~I atti pii! Imp0rCInri, IndividWld nel '""I:0Ia .. " , .. IO, deve essere dispOSlo 
l'.mulone negli spazi pubblJc1 l<tri ed ogni .Itro menA) ne«5sario • d.:i m e nppnrtll_ 
dh-ulg:Wonc.. 

4. ~sso apposito ufficio oomuoal .. debbono essere \ewJti a disposizione dei cilladini le 
roco::olte delùo Gal:u!tla Ufficiale dclb Rtpubblic." dellk>lJettino Uflj.cU.Je della Rcgiooc c 
dei Regvlarnenti COuluoali. 

Articolo 58 
Diritta df ,,"esso "gli" tti ed blform.aziolli 

L Ch1UJ1'lUc vi lI\)\)i;o interesse ba diritto di 1""'"'Iidero ViSione degli "tti ~ dci prov\llldirnc-nti 
'.~ Ildeu.ati &sJ..i orgwll del C= o dagli cuJ..i 00 aZiende dipeudeuli, socoodo lo lllIX!alitA 

stabili\.6daJ.~olalDt.nto. ..':.' v' 
I 'i; k 2. df're~law6\ìo ·difc.ipliDa.. altresl. il dì.rit"io dcgIl lut'eresslItI di ()~·jr..rjIascio d ] , ~np !e , 
l', ;:"., d~ :iuf,e.lprpV'o....!imen!i, di cW al pT"('N;!enle ~omma, previo png.wlo:lÙ<) dei !IOli costi " 

, ',~ ...... ) , Al riOO;di Mili.5urai-c il diritto " c!:li iI.olt!"cisafi di ae.:e.&re, io gCDèralo!, alle. informàz.ioni di • 
cui ]·J\!DrDin'j·I.ruldOIlll comunale é io po5S0l1~o, è i~tulto idoneo ufficio presso il quals SQW 

f..xui\--luUill" noli:<ic relalive all'attività d~l ComunI!" degli enli ~ ~oodo dipeOOeuti. . . . , -

Articolo 58 b is 
~ ... ne p"'vnL"t.., 

C~Sewll ct"llon:,\ ai sa.s l dell'n t. 9-~ I) . . I.eg. ~o 18. 08.10~O, /1. 267, p~ fll.': '\:a1c rl: i~1 
giudizio le :woni ed i riCin'!i che speUano aJ C ornIOle. 

1. bi CllSO di soccomberuo..a , le ~cse sono :a carico di cl1l ha p romosso l'mODe o il ricorso, 
salvo che il comune C'Ostiruendosl "bbla " drri fo II Ue m oni ed Ili ri""n i prowoui 
d.aU'clcttore. 

SczianQ 4" 
l / DifensorI: CM= 

Art/colo 59 
Jsl;tu./Cm" 

l . E' irtimito nel Comune l'ufficio dci Difensore Civico '1"",1 .. gar.uW: del buoD :mdamenlo, 
deU ' imJllU7.ÌlIlltA, della \eulpeIIlivit! e dclill ~tt= deU'azione WllIliIuBInlIÌvr.. 

2. 11 Di.f<:nJore C ivico llUD t ~nlIDpol:tn ad alCom:l fmm..~ di dipcoden:2.:!. g=n:hìC3 D fwttìnn:ùe 
degli orgaui del C",,"ml! <:od ~ tenuto esclusivamento al rispetto de11'OIdioomooto vig'l'llta. 



2. r... YOIa1.ione a.~ per sc.hed. .egnote. 

It S~dFlET~MUNALE 
(DatI.,"t:'l'J/I' USTAJ 

3. Il Difemore Civico de ..... e&seno in (>'tt 'no dei l"I!oQIlÙili di clcggibilitA c di uxopob'bilili COlI 
iii. auica di Cw..iw;.:." CuwUUlll .. cd =:I<nl -=111:1 Ita I cittadini clic, pt:r pn:plU1IZku: cd 
I:Speritn1.3., di.mo la lllMs.irna ~ di iooipeo:>&nz.1, obicttivilà, s=nil.i di giudizio G 
compel= giuri<fu:o - ammini,mti ...... 

4. L'incluieo di Difensore Civico ~ incompatibile toll ogni altra eru:ica clettiVl. pubblica. 
j, L'incoJllp/lLi'biliLi, "';!9nMia o ~VYeDI,II3, OOOlportA la diclW!.aziono di dooulcwll 

ndl'ufficio 5'::: !'inlereSSillO 00Il fa ce8SIUII b re1:l1i ... 01 c.arica entro venti giorni d.,lItI 
conl~. 

6. '[I tilDlntr: d'uffi~io di Difcwore Civico ha l'obbligo di residcn:z.li nel COIlltllle. 

Articolo 6/ 
Duralo In ((1r;((1" r~ d, I Dij'flIISD,., CtvIcn 

l . Il DifeJUllRO Civico <limi. mcarica 5.Wli" oou può eoI.fere conf=to. 
2. T poteri del Difensore CivicoJOOO pnlt'OWIIti fioo ..u'I!nIr.t!.:t in c....nc.. ~l ~.-cesJQ'O. 
3 n Dif(!UllOf1! Civica pu6 e.ucre ~Y0C3tD ((XI. le moo;l.h(j, di cui "J.r:ut.60, CODlIll.1 2, 00Il 

de1iber.u:iooe de.I Consiglio f'JlOlIlD.lc M 1IdoIlN'i. 3 nL1Wor.utl.:l usoIUiIl ~ COIllIiglieri 
unguali al Carmmc, l"'r gravi motivi inerenti 1I11'~o dcl1c IUC furuioo; .. ~ . , . 

,'. • :\1'1 

'.;. ,.;e"",I(~. 
Dir eìJsoreI' ,fci-QicÒ' ~llit&vi~' . 'i4liiò I.t. 

.!!DLi c: Ic. A2i .... ,J.:, 'da' "~d. dip",'Idenl,i ~'pèr 
'/tbbh regom ton;J' c tIìo 'iii nlli 5iMln 
, ' 

_ . Dif"llllOfll Civioo rilevn o_mtualo invgQlllii~. 

CI rilarll!., Yal,daOOo in ,..,Jtu';ootI alle questioni ·~ al suo eu.we UlI:be ili 
~;::: ~ llC1JIllC di buooa &lIuninistna:7.iooe e SlIJ!2erc:odo ~ e ritmdi per la 
cl delle .fu.funziooi nk;Y!I~ •••• 

3. Civi<=<) pI>h in~nin: aocll. dI prop<1a wW:oll\':1" froute di asi di IlIIlti~lI. ... 
gJ:1vUA gi! noti ~ elle stilino PI"""»''P", .. kH.-c.itlatliDam.l. 

" • 

4. Il Dir~'nSU", ·Ci .. ica e ... rcit:o il canlTOllo $uUC tfcllllcNUiruU C'O!IlUll;lll di tui all'art.- n 'l. cM>"r14 
L, dd D. Lrg.~-o rl.IJI.2000, IL 267 secondo le mndlllilli pn\·l$I .. dill'art.l')7. cOltlm" l , ~I 

preddlo Da:rdJJ l.rgislQ/iv ... 

Arllf:ow 53 
Modnli/i!) tli i/ltt:rYenIQ 

L Le pcI'3OOll che &bbUu:oo in ~ \IrIII f""'ItiOl od ftbbi.ano ~ ad Wl pnxo:linlI!OW 
ammini.l1r11 'i...., in <:(lOI() pre!I$O l'-,hnrn;ni.~ del (X)IllUlle: o 81i Enti od ~ da eH<) 

dlptadetdi, b..:woo dirilro di chiedere P"" isc:riUo notizie =Ilo .blD della pmtic;a O de l 
procedimento; tnucorlIi )0 giorni .stili che .bbiADo ri<:eVlllil rispl»ta O tJlftlon ne abbi4Do 
,iaJo.-ula 1m:!. in.ooddi,f.!cente, pos50DOc.hi~ l' interventoclel DirmQ"Cin:o. 

'1 O Dii......,... civico può C ....... OCI" " due"A" .. ,I .. i r,mzi<x>ari dì cui :rpclla 111 l'Cllpoc13IIbililA 
deU·a.ff~ in esame, dandone avvi.90 al responso.biJc dci 9t:fVizio O ufficio &. cui dipr=ndooo, 
.. COlI ~ può procedere all'=uo:dc:lla pmbl."'l. 

l . In ~ di tale esame il DifenJore C iviGO stabildcc:., '<:Imlo <;Oolo delle =ip%.e di. 
S~1\11Zio, il termine llWisimn per la t!di.lliziow.: ddb pr.ù.ic:a d."UJdooe immOOiatnmeolo' II.vvi:ilI 

a11.Il penono. interessata e, per COl105«IlZIl al Sindaco od .al Segretario COl.lllltlA.l~. 
4. n Dire,15OrlI Civico ha il dirioo rtI OUCllero dnll't\mmini9uazione Comunalo ~ dllgU 2mi 

Aziende di cui al t:()lIU1l3 l , copie degli atti e doc"meo1i,1IOIlCbé ogni wtìr.ia ",,"~.,., 

" 



L li Difc:fl.'!()fl.l Civico invia al Consiglio çorounale, entro il 3 1 marzo di ogni 1lllllD, relazlooo 
5UlI'/llIivi\.~ SVQ!l:!. nel['!lfIno pm<:edente; .egnl1lando i çaJ!i in cui si .i:mo wrili"",ti ril.an.li " 
irregolruità e formulando ossen'a7IDnl e suggerimenti. 

2. Il eon..iglio ComUMle, esauUmtl.ll la relazione., &dot1& le delmmirmzioni di """ ccmpelt::w.a 
che ri~ opportu1iO.. 

Articolo 65 
Men:i del Difensore Civico 

L n Cawiglio Coww:w.1" stabilisce. con propria delioo.=wue, oeolltc li Dlli:o!ore Civ.co, tu. 
sede, la dotaziooe organiea ed i criteri di assegnazione del versooale, a.'Isegllll7io:oe fulM 
daIltl Giuu\8.. 

2. n pc:I1IOll8.!e IlSllCgoato è individuato [lcll'ofl!lUlico çQfIlllnale c., per le fuo:z.ìoni di che trotJa.oJi, 
dipendi) dru DifuoSore Civico. 

Articolo 66 
• Traftanumto IIconpmico, •. . 

A /Di/nlSore (Jfo"iro lpeila il ClJmpouo ne/lu misum imnu .. di Eur o U"JJ,I)I) omnicoml'rmsivi: 

Sitzione 5" 
Quartieri 

Articolo 67 
I Fac:olltJ di istituzione di quartieri ><0 • 

1. E' dMA facola··agli c\~ di uno :rtcgso seggio di riunirsi in comit.oti di qUllrtien::. Questi 
~1"B8onD' un proprio rllppre:!=1.tm1e clre u.nicura Wl colllinuo · nlpPcriu con 
l' Amministraziooc,limitlllllmeoto Bd esig= partioolrui del quartiere Stes90. 

TrroWrv 
O/WINAMENTO DEI SERVIZI 

Articolo 68 
::No/gimemo dell :4::lone Amm;}!;srraftva 

I .n Cmnunt> w= la prupria attivi!! IlIlllDiDi!trativll ai principi di dewocrazia di parlecipa:d~ e 
di semplicità dello:> proceduru; 'voIS" W" /lUivihl precipl111lJl<:rltc n"; 3~u.ori orwmiei dci ~ 
soo:ifl1i, dcll'a~$etto ed uliEna',iODe del territorio e dello sviluppo ecouomico R«JDdo le leggi. 

2. Gli orvni i.3tihuionaJ.i del Cmmme ffi i rli~1i ms:pons.~bi li dci =vizi sono tenuti ;\ 
pro~ro rullo i6t.:mz.e degli interes&1tl nei modi o tennini stabiliti d.illa leggo ru!l'aziooe 
.mmini<tn.tiVll n""24119O, dal p",unle xla tulo e dai """lamBIti di ,, (Iluzione. 

• 
I 

I 

, 

f 

• 

, 

3. Il CQIllWle per lo svolgimento delle fl:mz:ioni in ambiti tenitoriali sdegosti atrua le tbrme di l' 
coopc:rariOl1<"c con altri comuni o r:on la l'rovinci .... , n C=~ .... ~1\' 3m""n ('~U~ .. ,~ ~ ............. ,~,.,.~ ,,-,;.~~ • .....,;7; ~,hhlu.,· . ~_ ;';l,v v v_ ............ v~_ ,,~_~ ........ "~"""v . 

, 
, " .. ., , 

" 

Arrlcolo 09 
&",..1 P .. bblici ew.. .. ""/; 

! 



Il ~~_tO COMUNALE 
(~/Hmll!" USTA) 

l . D ComlIIIO> puI) ~ gli iwpianù Il la gul.iooe dei sevizi pubblici ~ abbi.o.m;;J per 
oggetlo poQd1..lZiClle di beni ed anivi.tJ rivolte " ""hzzoO'C lioi .!IOCi.t.Ii. ed • prool\JOVtTll )Q 
svihoppo eo:lnODlico e civiledo:Ua C(lmUOjt~ kcate. 

2. I iOIVizi da glliltil"lli con diritto tli privativa IK"PO s!.Wiliti dIllilliegge. 

ArtiCO/Q 70 
GcSrf01J~ di,alta d,i Servi~i Pubblici 

JI Con:;~ ComLllllllo deliben l'U$lmziouc dell'impianto " dcll'~ dci pubblici accviti 
~U" IJeHueIlli (011l"1li; 

11.) in fWlOO!Dja. quando per le modeste ~nni o per le =tterisIlcbe del kTVizio noo sia 
opportuuO costituin! lDl3. i3tituziooe o llIJa ariend8; 
b) w culClC"iouo .. 11::0";' qu=do esistav:a ragioni t=:lic:be. CQ;lI'#Xnicbo Il di opp;:ortwoiIj sociale; 
c) • me"aO Iti azienda specia.le, JLndic per 111 gest\OQOl di piil 5ClVi:z:i di rilev.mza ~ ed 
iwpreuditoriale: 
d). m=o di iJtindOllll, pc!!" l'esercizio (!o.i ... rviri IIOCIU seaz.D. ruD\-"iIII2ò1 impRlOditon-l., 
o) l!. J:DeZtO di 5Ociet! :ciooi o a re9poos&bt!.tIA ' J..w...tata Il p",,,,,lenll:: ~piL..!e CUOUOII.Ie, 
qualora .i reuda in retmooe a.lla !lIIfIlrlI dei ~ d.l ~. b pnrteelpGZiooe di 
,,~ , 

di a.uunziODl'l diretta di Wl nrvino 

,. socitt:\ fn r AZioni, II prevalente c:apUlilt J1ubh]J~, per la ges tione di 
vilo cSdu~I .. " .. 1 C ... mune. 

" 

I 

du" impul" , :"'che dinttamtnlt, IId atlivi!!! c""lWmich.. I 
I . e degli sh'nwnoti di dirillo Co,,; ....... 

1 5.1 poteri, dci n r., nnduw, ch" pres(:Ot.e ~UoOUo rkoOOl$<."e ai dlt.ll4ln1 nel canfnmd 
detti a tti del ealnunll SIlnO e!;W;j Mnehé: IIgli alli delle IlZU-nde sp.ecW1, delk 15111Ullonl e delle lodeU di 
c:tpituli a CDlIW01"llftU pubblica. Il 

Articulo 7J 

A:ienda SpeC>at. ed l$CltJt:I()n1 !I 
CoMiglio Comuoale può deLibmU1: la COIlilu:r.iolle di azi~ l!pCCiali, dolatu di ~1itA , 
. odi lIulooomin gesti ..... l", e ne MpproY3 lo StIIlulo. 
eoo..iglio Comunalo può delibcrnro la OOiti~ di « 1.o1;lmjon; », Of!,IIDj.!IlO dotalO di 
aulnn<:>lni>l gwauale. I: 

3.Organi dcll'!l:Gieutt.. e della hrtilllxione '""o: 
a) li consiglio di nrnrnioi3tnl1:iooc, i cui COUIpOOe:ul.Ì. SOIIO IlOlIllILlti dal Sind2.("tJ ~ulbt scurl:l 
Ik::.li indi rizU dermiii da.! Consiglio Comu!lIIlc, fuari 4bi rompoo"nt; dello stesso, fra colaro 
CM h:wuu i I,=qlli,iti po:r la Itlecioot a OOtlJi~en, OOIl1IlDa.Ie ed WJ.l !peCiale competeo:za tecnic.1 
o amminlsll!.tiVl1 ptt "lidi ~uti, Il" furo:ioni di'limpcgnat.e presso ..,j...,je pubbliebc o 
pr1v:1te, per uffici pubblici ricopttù. SI IIpplicano per t.. n:voea dci 00IlljXIlkuli Jr:1 oowiglio di 
(IIa.rcjuj'lr.I:cioa6ie oorme previste da!l'on!iDamento villçm" per b rowca desii a_mi 

, b) n l''resideota, nominalO ".1 Slnd"cn 5111100 $COm. de-gll In,liJù:d defll!llti dal CooaigJin 
C~c, pima di que~ dcieompooo:nli (Ii t:lI; al puull.l a)~ 

I c) n Diretltn, al qtWc compete b l1:SpOI»3biliti gestionale. E' oomiJl1l1o po.:J o;tDCQSO pubblico 
per tilO!i ed esami. 

4.L'Ol"d;wl!!Ientn lI<i il funrion.m:J4!llto delle Aiien& Sf*lÌAli tonO disciplinati dal proprio Stanno Il 

d.:!.i RL1\01awc:ntl; quelli ckllo l.5lltuzioni ,.;,no di5ciplio:!t.e dal preieDte Slloluto ti dal Regolamenli 
co:mUDlllL 
5.Spetlcl n1 c= conferiR, il capitalo di ÙOIaziOM, d~tmljpDre le linalita e gli iDdiriui, 
COmpr~' 'critt.rI tClltNll pc)" la delennin.a:dnne delle ltIriffe per la fn ri1;!ol1f1 dt l beni t 

" 

, 
",\ 

, , 
• 



llpp!'OV:lre gli aui fondam<.mtali, "erifi= i risultati ddlD. gestione, provvedere :ùIa copertur.J degli 
eventuali costi sociali. 

I 1_ 

~' 

Articolo 7llbis 
Società per arioni o a ~ollll.biliU.llmiLaLa 

I. il Ccm.sle,Uo Comllnllie pui) .ppravare 111 partodpmone dell 'Ente Il sodet3 per mani o a " 
l"CSpof\3J1bi lit" liruifllfa per l .. gestione dci S<'rvUi puloblid, o\'entu."Ilrucnfll proY\'ooetldo :u\cbe ! 

al I:!, loru costituT.iunc. 
2. Nel caso di servUi pubblid di priJ.nana Iwpol"talWlla pRrtcdpaziono del Comune, lllI.i~mcnte 

Il quella .II Rlrri evenluaLl enti pubùlicl, tlovri essere obbUgMforiJom~'l1le maggioritaria. 
3 . .L'"fto cnsllmtlvo, lo. $tatlllo o l'acqulslo di q"ole od .. :doni de ... ono e!<$4're .. ppm ..... tl d .. 1 

Cmu;::.! ;o CumuIDole e de ... e in ogni COSo esse", garantiI:> \.II "'1'1' ~Lativi!.:lo dei s .. ~ctU 
pubblici n"ili or&~ di amministruin=, 

4. il Comune """elie i propri l'1Ippn:~nLanti tra ~og:::O!Ili di SpecifiCI compettn:ul tccnia C 
professlon.ale e nel <:'fJnl!llrn:re ;tf,li Miti ges tionJlli cflns i~e", gli interes~ 1 dci cult.'iUlll!l lon c tl .. gli 
nl~lul 

5, l Consiglieri Comun:.oJ i non po~sona c.~serc n'~mln:HI nei consigli di amministrazione delle 
~odelJl. per .. zioni o a n:spotl$~bilit:l. tlmi l2la. 

6~ il Sinolaeu u un ~uo ~eleg~ÙI p~rla:ip:l alJ':uscmblcoo dci $uci in t:lppm;en~ dell'Ente, 
7. il Consiglio ComlIlL2le' provvede li ... eruIGTC aJU1l.I2!menle l'aud.aru.en.tG dcll.ll sodeU per azlnnì 

" od • "",pon.~Jlbilitl lifllitat2 c:d a controllare cile l ' interc.,,,e dell~ cnlletttviU. ~Ia adc:,u:o.1am1:nt6 
tutebto nell'ambito dell'attiviti esercitata dalla società mede:çhna. 

Articolo 7:f 
ConwllIz;()II1 

I Il CUU8iglio COUll.w.:tl~, ~u propo:!!.l dell,:, GiUIlIa, delibomt apposilll CtJU\lt'lfZioci da stipuJ..mri 
'- COIl ' alOministr.czioni slalali, altri Cmmmi, la Provincia, od allri ~nli pubblici al fin .. di 

8VOlgere mwooo coordWato f'uIlzioni e zer<Jizi determiuati, 
2 . U: ~oni devono ~labilire i I.ioi. l.'t durala, le f()fIDe di corunlltA'lione degli 'Enti 

eonlrne:rui, i loro mpporti fjnaozimi ed i rociJl(oci obblighi ti gamnzie. 

Articolo 73 
Consoni 

l , n Comuoo può portcciplU'l! &11a C(>Stituzione di Comoni con altri Comuni e Provi4cie per la 
Se:Jtiaw: lWOCiD.1a di uno o più scrvi;;:;i secondo le = }=""'te.o:W. fllea:dt:nll: art 71, in 
qtl.lD1o applicabili. 

2. /\ quesin fine il Coruiglio Cotnu""1,, llppmva, " UlIIssi=" , .... oluta d"i compo=nti, \I0Il 

CQI,"""-'t..Ìuuu.u ~t:JJ.:Ii ù~U' .... L n, uuillu.ut:ul" aUu S\.ltlulu ùd eom..;.-cio_ 
J, La ~'III.I~-euz.iolle deve pmvt:dc= l'obbligu, a carico del COllliorao, dell.a lm:omWiunc: al 

Comune degli alti frmdaweuta.li propri. che IlonalUw ~sere publoliOiIi medunle 
"ff"u!ione .. lI'AJbo p",lorio per 15 giorni C'Ooscculivi 

4, n SindaCQ o UIl8UO delegato fu fW10 deU'A!lsemblea del C()IISOIzÌO COlI ~sponsabilitil pari 
all .. quolll di partocipa:lione. fisMIa d.:tlla CClImmzioutl .. dallo S\a[UlO del COfI.'IlJ{"no_ 

Anioolo 74 
ACC<JTdi di programma 

I 
I 
I , l. Per la det!n1zlooe ed nmlaZlone di opere, di interventi O di -progr,uumi d'in\l:rVcllto cha 

richiedono, per la loro cr.mpleta ~ix:mzi()fle, l'nzioot: in~ ~ ~lirUUA del C~ e 
di rutti ooggctti pubblici, il Sindaco in roluzklllC alla oompctc!wl. primaria o provalcnte dci 
Comune:: :rull'opem I) sugli int~ o !ui progrom:mi d'intervento, pr1JIllI)O"{C la 
conclu.s;OI.Ie Ili un =nlo di programma per asIIiew-:m: il ooardinlun<!nJo delle ariooi e per 
IleLc::uwlllUc i I=npi, le wodlllilà., il !j"O,lZ;'Wocu!o a.I ogni .. Ibu ""un"" .... 8dcmpimculo. 

. , 

, 
~. 
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Il SEGRET~OMUNÀlE 
. . . '. (D<lIt.~I/I • . U S.TA) 

2. A tal fine il Sindaco COQVl)<'.a una. cooferenz.1 1m I mppru:;Clltanli di lutte leAmmmlSttUZlnru 
intt::re9.9aIt':. 

l . L'accordo, C(lngisie MI CODSEIIISO unanime delle Ammiuj"~ ~Ie. è approV8to 
con ntID formale del Sindaco. 

4. QuAlam !'n=ordo ru. adotta.k> """ Decreto dc.\ Presidenla de:I.Ia RegiOlll! e mmpnrii 
variazione degli S'IIUIIlenti mbanisticì, l'adesione dci Sin&co o.l!o stesso de\ 'e U&eM 
ntlificat. dal COU:lis!io COUluu:ùe =dro Ireofa giorni Il pena di decade"zA 

5. [,..a. di"";plina dcgli accordi di progn.mma provi"." ,bl1 'art.27 rlcth legsc '14:2190 c dal 
preseulo arlirolo ,j appliC.l li. tutti gli accordi di progr.!IIIIIIlI prevì.ili da leggi vigenti relativi 
ad opere, iutervent.i O progrnmmi dì in\crVeuto di OOlllpet.enza del Comune. 

TITOLO V 
UFFICI E P IffiSONALE 

SEZIONI! 1" ,-

l" ..~. ';' .-'. 
,. . f··A... J , A...n.c;uIO ? .5 '. • .'-.] ,- " c .~-, '.' - . . ;- . • r-"..... . ~-' .. . _ ......... t ,.1 -,-

~ • , ~ 'I , ' ,'~., 1"" J':"!I~J'l ~tr:utp,.",,!i ed 0.r"'.Jn!T.T.lIIiv1 , ~ ~ .. 1!rr-l'\..O" 
~t 1. L'Am~.lMtIJ''P0ne de! C9"".~ , s l !"p.lie~ ,~~dJII.'.!~ »< f1~rseg"huenl,! d\ (ltt!~" sp~I~ ,.ej:~vl·:\ ' I I 

e55~nl imp rtJnl.at.. ai St':l!Uentj principi : 
a) UII'org~:d( ... ~ del bvoro per pro~ettl, 1!~!~lm~ e l'"'e n.mmi; 

, h) l'MtJlllsf 'e .. l' il~diVi duazione delle produt t!yitl'l. e"dei ClIrichl fUIUion:ùi di lavo", e dd grado di 
I emç,,,:i,,_~ll '''lriyiti svol!:> d.:a d.ucun d~m~,,!!o d<;J!'."p P.~ '!' to; _ . 

( ) l 'illd.ivl 4 wcij on~ di responsa bilità ~lTettIl.Dl('n!<t ~-uller..rilll ~1I 'lIJlI b lto di "\I!OfIOlnh. d e.: l~ hlll/l. k\ dd 
soggd ti; .~ _ • ,. , 
d) . Il sUl'er:>oultl f.O dell.:a sepllt"lIZione riJ!lw. delle COUlpeKn7.c odia dlvl.!lone del IaVO(O ed il 
cOItseeuim enlO de.lb m.:usim" rless ibiliti delle- strutture e del persDllJl!e e . delb • Illll sslnUI 

l .. colbbor.ozione ' 1".:1 di urnd. • ~ ., • 

• Anicolo 75lbis 
OJ"".,JlIl.i:I;uodo~ deeli "m.,1 e dci pcnullJI le 

I. n C omune disrip lw (on appositi aìti la dotazione OrganiCI del perso.a.a..le e, in ccw!onnlta ille 
nom'" del pr e....,nle ~ Islul". l·or<' ..... ni7.7.:ui"n~ d.,....J.i uffil'i e dci ""n"w sulla b.ue ddla d.i~linzlllne 

I .... funzione politiu e di cotltm Uo att ribuit.a a l C onsiglio CIIUlUllll..le, al Slnd.:lco ed a lla G lun12 
e fllru'ioni di ees!ione amministr.:ativa a urihuita ~ I dinUore eene rale ed :li re.pansabili deel; 
uffici e dei se rvizi. 

2. Gli uffici S<>no ul"E.:uU:u:oli St"cuudo i prind pi di juUonollll~ , t .... 5Jl" ,..,nu, ed cm cie"""," e cri teri 
d i rllDzio:m;dil;ì, f~;omIlDkj t .i dI gestione Il (lC;l;s ibili tllo dI'li" stmlt .. ...... 

J. I u-J:'Vizi e gl i uffici op~ .. no mlb. bue .... Ib. i"dìvidWl.::do~ dell e <'J;igtnu dd cittadini , 
a de:l1aodo c05 ta.o(emntle L~ p ropria azione .mmin; .• trativa ~d i ~eni>;i Dfruti, vc rificandcme la 
risp ondem.a ai hu'lgru e j·Kul1omicit;l . 

4. ( m or" ri dei .wrvi7j ~ p e r1i al pubblico vengono nssari per U mlg1lor soddis facbumlo delle 
csi: ... "tUC de i ritt:ldini. 



QMUNALE 
,llIa USTAJ 

u'spoD5abiUlà d1 clascun:a un'ltuno 0'l:anb:z.aIiY3. i r.lpp"rti rKiprod In Ilffici Il SCrvi7.i e In 
'IUC1Ili, il direl l ... ...., ~ gli organi a'nministrativi • 

l, l regol:uumN $1 un.ifon:n:",n al principio secnndo cu.l ;llgll IITgan.l IU gnve",o t. .ttr1buJ[;II la i 
fum/(me pnUlfca di indirizzo e di contro llo, inlesa come pOIC!it..io di stabilire in vieu autonomia l 
ob;effi~i e I1n"'UU. dell'mch'" , .. t1r"ihi5tr-~ti"" in ",,,scun ~dÙl"" e di ventiaorn., il 
conuguin:tcnlo: :\I,lirdlol'f! ed "I fumiOJlllri resp"'05~bili spdt3, Ri fmi ,Jcl perse::,ullm\D1n deeli , 
obiettivi assegnati. II C(lmpito di definire, "'tmgTU;:lmellle C(ln I fmi istituzionali, g.Il obleltlvi più I 

uj,er:.ol ivi " io< I;:.ul ion ... "mrumisl, .. I'''''' tecnica e ..... nt:>b il ... «:nndo L pnncil'; di prttfe. .... ioh .. lil!a 
" ""'p ....... :abiliti 

J, L""'l!.'mi'o3:T.!m.e del Comune si :art;"n"" In Ill1.iUl npeTliltive ehe sono a~l!..:iIte, seconda crlteli 
di om ... geuei tà , in Slrulture prognssivllwcnle più ampie, f'Ol1l~ disposto dall'apposito 
lle:::ob mc:nto allO::lle medlal1te il ncono" slnlltllrt. lr::b'vemoH o di ~bfT intersetlorLalL 

4. li COUl"ne receplsCf: ed "pplic:> :Ii Accord i cIIUetl;vi ua:do ..... 1i l<~prQ'·ati 0<,110 forme di Ie<>.:.!o ('. 
tuteb la libe~ orglUli:u:uione sind:lcale del dipendenti stipulando can le mpp ...... m!ruue 
~ indJlc:a1i gli accordi cnlleU;vi dK"tllral; ai s~nsi "elle nnnne di leue e conl,sum ali In "ig ... re. 

, 
Articoln 7Mb •. , 

Diriti i e d ... "en dei divelldenl; 
" I. ,,[ dipcndcnli emullnali, inqu:adr::lti in ruoli "''"2.''niri e ordinat i socond ... c:atep,oric. In eonInnniu 

',;alla. di.cipl;na ~,,"er.ilc lUU .... talo I:,iuridico cd illnU"Ulcnl ... cc .. nuUliC(l dd persoruJ,, 'slobiJito 
.. ",,'da lla ' l~e' e- dadl \'"a'«('(Irdl coUeltlvl lt22lollJllI, svolgono la propria ' sttivtu a l servlzlo~ ~ 

., 
, 

IlcU"in /<'';''SOie: dei ciltlldini. I(j l' l .... ;~ '''~'\ .,.\;}:.~, '':1 I ,j ,:::"';1\\' 

.1. Ogni diptndente-l"1lln1m.1lIe ~ lenlll ... "d ~ sS<1lve~ ccm corntlen:o e Itmpf'Sliviii ~eli inc:uichi di 
'''' 'l:IIUlpel('lU."\ : diii. relAtivi "mc.i e servizi c, nel rispelto delle ~o'up~t~nzo dei rispettivi OIqli, Il 

r;'wun~e~ ili' obiettiv i :>sseg""tL E~li è. :11tM' ~1 dit\'(b:mcnle tl's pGIIS:lbilc vcrso jl"direlf ... ie, il 
ros""ns .. I>ilo ""-1:1i u/Tid lo ,, ~j ~(\rvi;ci Il 1' ''lHm.ini~I,.,.,.;o''(\ d,,~I; ' ~Ui """,p;II!; ~. dei risullatl 
corue~ti nell'esercizio dtUe proprie funziQl,i. • 

3'. n , Regobmento O rg3nico deten"in~ le con,l inonl e le mod"I;U con le ",,:dr il Comu"" 
ph"imuo~'e l'ae.gionumenlo e l'elevazione profess,ollale dcl persotlale, IIssicur::I condiziDni di 
!:iv ... ", idonee " ' prru:ervame b s:aluL<". Il l'integriu {lslco thlo e g3T'"l1isce l'iffin ed eff~ùlVo 
""erci7,;o ddlalibcrQ e dfl diritti .. In,laeali. ,'. 

4. L'app",VlI.no"I! de; ruoli de i tributi e dei ""Mni nnnme la st'puluione, in l"2J1present<uu:a 
dcU'E n.w, dci COllluUi gU aplI ru"alj rom l'cte ,I I l'cfSQII:llc rcsptonSabile lleUe ~ingllie ~ ree e del 
diveni servizi, ncl rUl'ello dcl.le diTcUh'è imp"rtite tLo t Stnd.o.~o, dal dircitore e Ù>1gl1 org""'! 
C(lUcgi~1L 

S. U pen ... na le di cui ,.e vreced~nle c ... mm:. provvede :sltresl :11 ril:Isdo d~U" 1Il1iori~oni 
cllmme .... "iaU, 0,1/ Voli-,ja ltuuninislr.lllva, a"'llc/!6 dene. :llliorizz:uìoni, deUII cunce~5 illlli cdiluie. 1 
ed :llh. l' r"n"neia ,!elle or,Ii",,",.&: di na lu , .. n"n 1:11" lin~ib;le c.lll ... .t""Ie, 

6. U Rceol:r.m eu l ... di oreaniz:vutonc lndlvld ll.:il r ... nue e lllod.a.lJt) dI gesflon \!. deu.. leclloSCrul(ur;I 
L"t:Imun .. le. 

, .. 

SEZIONE li" 

Anlcol ... n 
Oi..--.ottv ..... ~"r.ot" 

r! 5::::!;::::.:. ;:r::,::;-: ~::.!i!.:~r.: t!e!!:: G~:::~: c:.::mm.::!e, jl::?: nmnL'Ufe 1::: mn:(!~re Ge::cr::.!e. a! di 
fuori della d ... tXl.ione O~"r1iOl e OIn "" contMOllo :t (cm!,,, ddermi""' .... , cOInol ... i cril~ri 
s l.II.billll dJll n~e ... llImcnt ... dI O~"IT-"'zl ... nc, dopo ner nlpulalo appastI:> convenzIone w .. t 
..... !?"'Ù I .. ~ .. , '""1' .. 11 .......... ~." ... "' .. I., r"wunl;"" .. II!.OOO .ùi',.,.,L 

\ 



I X1',.,UNALE 

2. In .... , Q$O il Dintlo ... GerM,.."t .. do .. ra p ......... dn. alb g8$fi,~j.,~ .. unlraria dc; 
$ervixi In I comuni inleresnlL 

Artkolo ?S 
Com plti dtl d.J.nUo~ ~rak 

I . n Direttore Generale pravvede ad .Uuue Jli indirb:zl e gli obiettivi J labllifl dAgli organi di 
j!;ovcrno dell'Ente KeOndo le direllin me, " tal .. rieuardo, fii Impanirà il Sìnd.am 

1. TI Direttare C.ftIu21 .. sovn.iDtenda :o.U .. &nlioni dell"Entc pelKgnrndo li~Uì ottim:di di 
emacia Cl di ertlcknza tr:a I R~pons .. bW di Servtzio che lIIllo sU'SO telllpO rispondono 
ndl'e.se rci:rlll delle funrioni loro 'u!legnll l ... 

J . LlI du ........ e La O!V(IClI. deU'incari~"Q IiIIrw.IlIlO re:o .... 1e dall'apposila convenziono i Upubu. tra t 
ComunI, nel rispetto di qwU\lo prc:v\$to dalla Iqge in materia. 

4. Quando non ruult.a ~Ilpuhb la coovcm.ione per il sc:nirio di DiRzion8 GQerau., lo l'dativo 
l'unlinnl PO,ISOllO eIIsere conferite da l Sindaco .1 ~rel.llrio Comunale. Jmtil .. la Giunta 
eomwuolc. 

A rticolo 78/bis 
l'\am:ìoni dd direU" ... ,eau:o.!e 

D Direttore ~lWr.I] e predispone la proposi" di p!:ono ~Ii>' o di r.~tl_ " liti planll dettaeUouo 
dedl obi .. tl ivi pl"Bvi~to dalle norme d .. 1b ("Onl.abiliUo. s...n.. bax dc:di indirwi (un,ili \bI Sind;a<;u c 
d.oou" ;iunl.:l <;IIIUUI\lIIc. _ "" 

E,U In partjeoLlIl'e t5en:ita le: ~t:ntll'tnnionl; ". • , " .. ::r.) ... 
a) pndlspooe." sulb ba$<! delle dlrt:lftvc .l1abUlIe: !!,al SlndaL .... P'"!g;ram.m.l O.fJlUll:I:ZII,1!"1 Il CU .. ~~. 
rela:l1<ml ~ SIDdi partlçolari;,1 " ..., .\ l ~,,, 
b) orgllnb:L::o e dirige Il person.:o.le, <;<>e,..,n..t .. mtn,lc <,on pt; indiri:ui fWJ1lollllU ~t:lbilltl da.! kiJ;44co e 
d;ollaGI " I " or , ,.".-,.!'",'" 

unII • • , i ".".~. 
c) nrifil"ll;J: .. m?,cill e l'en;:K:ienza deU'al livlUo dfg.IJ lime e dci p~rson:ilc IId C$f! prol!"S!O:." " .' ,. 
d) pronluqvc i procedimenti disciptiru ri n .. 1 ~~ti Il.,1 nlIIpCInSlIblU del(,ll nrTkl c d ~1 ~.vtit ~d 
:adoll" le r.umoni s...n.. bue di '1."2011(0 j'te5erin il n:~ob.m('UlII, in a""ona con le "' previliioni dd 
~on, ... lti colle Ili .. ! dci I" .. u",; . ". 
e) ;>UlOnu", le ...u.,ioni, le: p~lnipru di lave", ~ t ... onlirurio.1 conged!, I pcrmusl. d .. i rHp~blli'ai 
Hn'Wo' ' 
f) em:w'a gli atti di es«UriorU dell .. ddibuuluru non dem:anda.t1 "Ih:o ,orupel~ dci Strich~ o '~1 
rupomablli de! te .... w; , 

" El jtcslisce i proceul di mobiliti mll'nellorl"U del persoru<le; 
h) ri~.:am.i.n.:o "oo .... lmcnte, ~ritl 1 rfi~blU dd ... lIori, l'auc/tll orplÙZ:1lltivo dcll' ..... te i la 
tlbtribll~IOIIt: dcU'lIrg.:mico dfetllvo, proponendo albo Giunta N "I SiDdaco e>'t.lltwoH pl1lvved1mw.tI 
in merito; 
I) promuovo.' pro ..... dimenli ed "dOlili, iII vi_ sulTU,aloria, ~i !lIti di fOffipetCou.a del nl$vonsablli dci 
K rvi:t.i n"j cui in cu; usi siano leUlpOranQmmte assenti, previll il'lndlori.lo o,nl:' dlll )C.TVWo 

ArO eo lo 79 
RcospOlUlIbiU tledl uffICi .. d.-i servi:t.i 

l , l rfi(loll$abili de;1i uffici • del servlzl sono IndMctwori n.,1 reJ:obmmlo di Drt'Ojn~Vonco. nel 
r .. ,ol"rutnlo orpuko del per'S(>ulc. 

2. I responsabili p",""rdono "d orvnlnare &li urlId. t d i R ..... di ad cuI """gnaU In bue lI.lle. 
tndlca~ 11e:e.v\,te dal Dlrtlfore Cenerale ... ""n'bui", o .... " .... d_I &1~lal1n 6. l:«IlItdO lo. 
d"'''W ... j'''p",rtitc ,),,1 Sind",,,, .. Alli! G iunta O,"nw",l ... 

J. Essi nell'ambito delle cumpelnt%c lo", :usegrutle pnn'udano l: cestire 1':s1tmt.t dtU'F.r!1e e ad 
lIllD:.re ~I indirizzi ed a ra:::,iun,e:rc I:li obilotti .. i indk!oti dlll o;,..,Uore, le: n"l1ltoalo, dal 
Sin duo e dalbo Glunlll. In IISU'nza di pe.norutle " I IJUlIlfl, III semi dtV1 a('tjrdt CIIU.tth1 

,~ -, ~ -
_' .... w~ ,. 

~
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nazion.:ali, possOIno ~c:re ~Uribujle le funziom di çUj ~I comma 2 ddJ'Ul't. 107 JJ:! D, Leg,~~ 
18.08.1000,n. 167,11\ 5le$se V<'rrlUlIlO conferile ~I Se:retnlo ComutUlle 

4. Per la copertura ~i posti di responubili deeli uffici e dei Soe ..... w, i Comune pub rioorrere au,. 
$tipula di conln!li Il tempo ddumin.:llo di dirilla llrinlo.Le modll liU ed i li.mitl di talo rh:Or5a 
SOD.O st:tbWte daU'ordln:lmenlo degli uffici e sc rvi:d.. 

Arl icolo 7.?/b1.5 
Ful17joui dei r0!3purI5l1b iti d"tli uffid e 5ervizi 

1.1 'RespolUlibili degli urr;"j e de i serviri siip 'ùano in nppreH nb.n:r.a dell 'Ente i contnotti, approvano i 
ruoU dr:! IrtbUlL e del ClUWnl, gesttscono le procedure di appalto e di conC0r50 e prov.-wono agJJ alli di 
gestione fm'l.Iuiaria, h ·i compre.<o l'asrum:ione deU 'impe~o di .pesa. 
2.Essl prov',Wwio ;" 'n'sl al ril ascio delle ;mlori~.uionl a conc8$$iani e s"algono Inolt .... le "penti 
("mom : 
a)pn-,siedono te cOllllnJSJJoni di i:JIre e di concornl, U51lmanO le rt'Spnn,..,bitità dei relativi 
proc,~tli.m"nli" 1'(UI,,, .. gund _II .. GiunLo la des;ignazione dCfIl alITI membri; 
b) ribsci;ulo le attul;uioni CIle o:ntifinaioni; ,-
e) cmeilono le cun,mnica"J;ion.i, i verlfal i, te lliffide Il ngni .. Ilo costimente manifestazione di l1.iudizio e di 
canoscenza; 
d) provHdonu alle aulenlituiunl.l cd alle legllliuazlollii 

.\e)' pnonunci'mo le-ordin:utZl! di demolizioni dei manufalti abu.-ivi e neCW"llJ1o l'o:sccuzione; 
. t)J emettono , le ,crdlnart2e di in~one di pagamenlo dì s.:uu;:ioni amminis lC2Ch'e e dispongono 
.!'~pp lkllZiOlle delle ult7joni ucenoric nell'~mbito d~ne dinUive imp~rtite dal Sinda~..,; 

g) prununcw.o, le .. ll-rc ·orolirunu prcvis-te ob nUrIne di le"e" di rcgabm",t<> ad «c~.ri"n .. di quellc­
di cui .. lI'art. 54 dd O. Lorg. ,'" 11,03.2000, ,., 261; 

-,h)-promuovono i procedimenti discipiiruui nei cQlIfrunli del peno""le "d essi suUoII", lo ed adolt"flO 
lecsanDoni nei limili e cun le procedure p",vu!e dliUa I,,,,e .. dai ro:;ohmenlo; 

,~ i) provvedono il dare vront;\ ncO."ULione all I.> ddibcr.uioni doUa Ciunta e del COIl$~O ed .. Ue diretlive 
ÌIllvartit .. d~1 Sind3("O e d~1 Di",Uore; 

' i) ["mise ...... al Di reuore· nei "'nDio.1 di clll .. I regola ... "nla ,Ii contabilità gli et"",,,,,ti per la 
l',,,dlsllo~i;&lo'n .. della prollO~b di pbno escc:uti,·o di gestiolle; 
k) lIutoti7:tano le prestAJioni di IlIvoro str."rdi'lari", le r"ri", i TNUI'"ri l" mi.u inni d,,1 pe.,.""al" 
dipendente second n le direttive impart ite dal direUure e dal S imbca; 
I) concedono le llcen:te agII oltictlorl di coscienza in suvirio pl'ellSO il Comune; 
w) rispondano , nei confronti de l Direttore generale, dd WalIl'lIto ",ggiungl.mmto degU oblettiYllor<l 

" ssegnali 
3.1 nsparuabili dCl1.1i .. mci e d.i , ervm pos.ono dcl<,&"re le funzioni cb .. pnadano al peno","e ad 
ess i )ol"'Il Os lo, pur rim:mcndo compl"bmenl .. r espunsabili del ",gollor" n!cmpimcntu dei eumpili 
loro lIsscWU01i. 

:r 

4.11 Sind.acu puoi dclceare al rcspWl.,ablll der.U .. mci e o1el ~rvW ullerloril'L1n:do.'II non prevlsfe daUo 
5Utl1tO e chi l"efoi.:lmenri, imp.:u1endo contestualmente Je n~JlIrie din.lli ve per il Inro CtI.....,«" 
esp l<:t"mf:luo. I 

A rticolo 110 • 
Inc:arichi di ri l1.tnriali ,dì alla !pcciaUu.:a:.t.l_Gne e di pcrsoru:le di tat:-gor'..:I D 

l. La CiWlta C OrDWl:llc, nelle forme, ~"'Un I liw.ili e le mudalirlt prevl.5te dlllla lC"'.,gt, e dal 
rct.olawento suil 'onlÌllllDlfnto d"'!li uffici e dei H rvizi , può deliberare al dJ fuori dellll' \ 
dotlozione 0l1:"ni"" l'USWWQ"" """ ,:untratio a t.mpo ddenninata di diri«o pubblico o, i 
e«eZi1ln:lllIlCllfe e ran deUbcr.u.ione ruorivaL1 , di diritto privato di pencn.:I!e dirigenziale, dl. 
al t3 spfc:ia IÌZl.a71one ° di ea f"t0ri,. D, nel CIS" in I:UÌ 11'3 i dillcndenli deU'Enle nll'll 51a110 

...... . ' ~presenl1 analllg(.o l'rafe.uIOlUotlf.à, 

" 
.' • 

• • 
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tDoIt.u/J lA usrAI 

IL seGRETA~1 UNALE 

2. La Gilmta ComlULtlo nd (:1$0 di VAcalWol dci pO$to o per altri ,navi morivi pu ass~n. ntJle 
forme Il con I. mocbUU. previsto doli ",%obmmlo ... titobriU, di urrld Il servid • ~nonal" 
a5SUIlto COlI; COIlt\"llto. fflllpo dek'nuin.alo. 

J . I contratti. tempo detumlmilo Don ponooo clISere tnsformati " temI"' Inddermm.aIO, saNo 
dio non lo ccmscnl<mo .ppuite nonne d11"1l.i'" 

Ariicolo Il 
CoUabonzioni e$lcme 

1. n rer,olanlcnlo pull prevedt-re C<lUsbon:rio.n.i cslutII:I, ad allO ton~ulo di prtlfuJloruolllA, C'M 

npporio di lavoro Illtonomo per obicUivi dekrminali eccm coDwelUioni. lttmlnc. 
2. Le nonn", rer,olamtntari per 1.1 conferimento dccii inc:arlmi Ili collaborazione !il ',,"etti 

tstnnd all'amminjstl'llZÌone de>'ORO , ubWre .. dunta, che 110ft potril essere rnptriore ~Ull 
chu~ta del pro~', ed i cnlt'ri per 1:0 dclermina:&ioM del reJ.tivo fr.Itt..rn8lo CCOI101mko. 

Articolo IIVbil 
Ufficio cII Indirizzo "di <'<InlI'OU" 

l .n regol:an .. ~nID pu,; p,,",v.,d,n: b costiiUJ..Ìonc di "mci posli "Ue din:Uc dipnldenzc dtl Sind:tCV, dcU. 
:funta ComwaJe " dcgll A~ri. per l'cscn;Wo dell6 t\uu;lnnl di incliriDo e di clIDlTOlkI leM 
attribuite dalla 1e:ge, cvstih.ùli da dlpendenn d.dl'Ente e cb nllallentoli unmU ,. tempo 
def.cnntnato purcM l'Ente lIOIl sUo dl5sesllllo eio non vtrsJ DdJe stUlUlonl sl ruUurale denctu.rte d.J cill 
ilU'.rt. 4!'iddD.r.g..S6'4192. • 'J" .... :. 'I,. • (. " ' .. {- "'-

. .V,-,:, .• ,""!I '. I, .... ,,1. '" 

-, 

r;. 
• SEZlONE'm 

Articolo 112 
5e&n:lario ComUJUle 

I. n ~ ... ri'l C<lmunale e oonUn,.to dal Simbco, d.1l ad dipuode fum:io.nal.m"llie cd è scell<! , . 
Dell'epposlto albo. •. 

2. Il Consiglio Comlmale puo .pp'ro ..... re b stfpulallone di C1IDnruioni twl litri .:mnunl per b 
it""tionco eoruorlile ddl 'uffJCio del SeUCl<'lrio ComW'Ul Ie.. 

J. lA Il.1110 puriclin td il lruillunento e<:onomico de l ~,n:tarlo Comunale 50/U1 stabiliti d.I.llll. 
le::e e daU ... cantTaftazlonecoUeiliv • . 

4. n ~n:tario ComUQale presta consu.lenza puridial ,.gli orvn.i del Comune, Ai slbtoU 
Con..~I,lkri cd .gll "md 

Arlicolo 8'2Jb1s 
Furu.io.u dci ~~""rio comun.ale 

I. 11 Sc-!n:tario C'lmwlllh: p~ rttdpa ,lIe riunioni dJ Giulia e dci CllllSi,lia e DCI redljtc I vrball che 
solf6s.crive !nsu.me.1 SiIld.aco. 

l. (J Ser;n:tario Comuule puil parl«ipu-e • nmminioni di studill e di lavoro interne .1I'Ente., 
.,.... 1'."lolizzui<o". d'lI Slnd"to , • '1 .. <111 .. e~ftmo; e&li. 5U IÌchluUio, rol'D1~ I p"reri Id 
eoprim. v:a.l .. t.a:d ..... di ... dina ~ .. _ s'"ridk .. al c....aigll ... .u. C n",ls , .. I SlndA~ .. , .SU 
Auessort,.1 $Ingoll COMl~J1 cd.1 respons.blU dqllllmtl e se. .... bl. 

:J. n St-çdario com"",,l • ..xevc Ibi Cututpi.,ri I .. ridoigk "i Ir ..... i .. iunc dclle dclibcnalvnl. 
dellll Gil1Db souct'~:t =Ùtllla evc:.:~:!.d dfr=re cMm 

4. E;li pl'I.'5iede l'ufficio comunale per le eiezioni in occasi_ delle o;-onsu1tuionl popob.ri e cltl 
rcren'.ndUIII e r1cen, le d.lmu.lonI dd Slnd.aco, dcl.ll AlleSSOr1 o del COrl."l~!'ll16nc~ le 
1' .... 1'"., .. di ~. co bo ..,udcmc .. 1 li ..... " ... --.:l" ~ "-

i":' 'i!~, .~ 
<: ,..", 

,fi~ 

" 



S. i:,rcta" C"munalc roea I contralti dcI Comu,"" nti quali l'~~ l! pam, quando non sla 
rteeells,.rla l '.:uslstua.a di un notaio, cd aut~"ti .... l' I .. Jcritture privai", .. di a(ti unlJal..,no~ 
ncU'inleruw deU'E!1te, ~ eserci ta infine oeni ,.Ura fWIl':!arn! a ttribuil.;aEli daDo Sl;>llItCl " d:;d 
Rt-:Cllamm1o ronfertladi dal S indaco. 

Arli..-olo Il , 
VicesrgrctarlCl comunale "" 

I .L .. dotanone orr.an1ca de l peno ... l .. 1'01 .... provedere u" Vice Segreta rio Camwlllle individuandol" 
In UnO dci funzion.rl api("llij dell'En lo In pos~.o di buna. n Viu Sep-e.lario ComwWe L"'IIu..bo,.. 
n)n \I ~",larilt ...,110 svolghnetoto delle liue l\mDonl orpnll;Dttvo:. e lo sostituisce iD ..-aso 011 as5QlU o 
impedimento. 

SE7..10NI!: IV 

1. .. Ref pol""ahlUlA 

ArttCol lo 84 
R6Sporuabilit.l ... rsO il Comu~ 

L Oli ~lori ed i dipendenti c:omUI1ali SODO tenuti • risarcite d Com"ne i d&:tni dcrivnnti da 
vioJazioni di obbIigbi di.-vizio. 

2, n Sind&co, il · Segnol.mo CotnunAJc, il T'C.'IpOOJD.bilo dci servWo che vengano D. ~ 
diri:lliunente od in -stguito a tIlpporto c:ui sono ~uti gli organi inferiori, dì falti che diUlO lUolgo ii 
re5po11UbililJ. o1.i $e!,l:!;i del primo comma, devcmo bmc denuncia al Pror:unal/ln: dellJO Corte .Id Cauti, 
indicando luUi sii tleweoti raccolti p<'I' l ',,,xert,.mallo della fWp00J8bilibl e IJO determina'6onll dei 
dMni. 

l , Qualorn il fatto ~ aia imputabile al ~rulO Cr.mmale " ad un rcspoosabùe di ~ III l 
denuncia. ~ falla. cura dci Sind3c:o. 

Ari'C1)lo 1141bù 
RupatlSClbrlilÒ vr.rso terzi I 

I. Gli nmmin, 'lnItori, il ~, il DimloI1l ..d i dipcOOenti eor:nUMli r:bot, nell'.:m;:ìzio delle 
fimzioui. Ioru oourerite d:ùle leggi e dai ~ cagionioo ad altri. per dolo " colpA JVIl''', 1m 

dauoo iD&iueto 1000 P"~~ obbJi&lili • risom>irlo. 
2. Ove il CQIIlUII,C abW !XIIrispoa1O" I<:r%i l' qmmoplMII del d:umo ugiooalo dall'amministnoton:, dal 

Srgn:tario a daL dipend~ntll si rivIde agmda contro q~sti "ltimi M norma del precedente. 
articolo. 

J . La respolUabilil!l puwmde dell'a,,"ninistr.l.lore, deL Segret.oriu, .Id Direttore u d~ 1 dipt ndmle 
du:. abbia violato diritti Il ìn~rQsl I~rtimi eLi ler.u Junu~ sia .. d "", .. dì adozione di atti li di 
comlli,mnlttl di openulonl , che M I c:oso d i atnwlonl o nel r1t,.rdo IlIllll'lil:lncauo di ani od 
ojWr.uioni a l ('qj compimento l'ammum-lnlore od 1\ dipnldatle l'and otbbUgatl per leu;e" pc:r 
regolament.o. 

4. Qwùom la violll7Jone del diritto " d l.'ll' inltl~sc Ittlttimo aia dl:ti\IJl. dii alli od ~oni di 
otgani collegiali deL Comllne, .0110 rospausabili, iD .olido, il ~idcute ed i membri del r.ol1egiD clle 
.:Wbiaoo partDcipato alI';uio od operazione. La respcms.ilhi1iti ~ e.scIL1S:l per coloro che abbiano Iàtto 
c:an.rutan: nel vabe..le il proprio di .. en'lO. 

Articoto 8"'ter 
ltesponsabilfta del c(Jnrabllt 

• 

I.n ~ere ~ osni altru cou..I4bùe c:he abbia ~" di denmo <Wo1 Comuoo o sill ineruicaLo della· 
geatiotul dci beni eoD"UVlli, IIOOC~ chiuuquu si mllcrisc.:l, :ICIlZ."1 legal8 autorizuliooe. nel lIWl~gglo dd 

: , .• 
,' . .;--- .... y • 

• 
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d~!W'O dci Comune deve rendere il coniO della gcstione cd t !IOSSctto lIlIc ~;",,,,;~,,O j u!.lilite nelle 
, lIOrmll dll~e c di re::ol;omenl". 

J 
• 

I 

I 

I 

TTrOWVJ 
ORDJNAMENT'O FINANZIARIO 

ArticoloSS 
Ordlnarrttnlo finonw , conIDbilllD 

I . L'ordinamenln della ~ de.! Comune t riJcrwlo alla legg~ c, nei funitì da esu 
previsfi,.1 ~lamcnla. 

2. NeU'lIlDbito delb fin;mza pubbIie3 il C~. titolare dì alll!!r!OaÙa rm'w;,ria foodAla su 
certe7ZIl di ri.torse proprie e Insfcrite. 

3. D Comune, In conformili dello leu; v\gCt\tI In materia. l! a1uest titolare di po(est:\ 
impositiVI! aulQfl()lM nel umpo delle iwpooto, lD$so, o dello t.I'll'iffe od ha Wl proprio 

Anic%86 
AlrMlI!J finam /ariQ drl Comun, 

I.L 'Iltlivita fimwiaria del COIIlUIlC 6 oortituita. da: 
a) ÌffiP.09:te' proprie; , • 
b) addizi""o!; il cofnpo'lftC<iipB7.i(XI~ ad itnnoste erariali c regiOflllli~ '''":l'''''l ,, - -,.- - - , 
c)taue ,c piriti; per SI!I'Vi.zì pubblici; 
d) tnufc.n=1l emriali; 
e) Ir.ur..nm.nti ~ , . 
I) alino ~Im"" plOprie iWCbe di oatul'll i'*trimcnia.lo; 
a)rUcrsé pet w,vt:ItÌme1lti; 

• ,<:.- , 

b)nJ.tre e:utrD.le ~labWte. ~r Ieee Il ret,0 t.:..mcnlo. 
2.1 lruf~'lÙllOOti cmnllii debbono garantire i i"rv'izj pubblici comunali indibpe1l3Obili; le eotn'llc 
rlSCllli GuaMaDO i ~ pubblici ritenuti n~Sari per lo slriluppl &1,1.\ OOllnmiU ed inlegrano la 
çoutribu:àoDo muiI.1.e per la c~ dei ~ pubblici iod~ -
3.NcU'a.m&\o delle W:oltà ~ d.ùIa kgsc' ii Canumo ootuiscc, sopprime Il rqownetlla. OOQ 

doli~ coosilian~, impJsIc, tAsse e tariffe, adeguando qoeslll ultime con oppoItUDD 
diff=;azioci, e peI" ~ pouibile, Il codo dei rclalil'i ~ 
4.n Comune appllu le Imposk Imenllo conio d,.Ua, c"fI_cfli cOlItribu ti .. " del soUetii passlv1 sorondo j 
principi di p~n!lJiYi .it .t.~b ilili dalla cosrituzionl.l tod .ppUa le IlIriffe In modo da priYiJcgiare le. 
ca te&orie pill deboU deUa popoLuione. 

A rtlcola87 
Ammm/.stTaZ./rme del Emi ComltrlOli 

I. n Sindaco dispone la compil .... io",., d.,U'invcola,rio d,.i bmi d" m" ni"U e p" lrimoni" li del 
C omune d:a ril'i>den;i, annUIIlmenf.e cd è rc,qJon5Jltn~ . unl'aWl'Ille al ~cario cd a l 
ngioniere del Co,uWle detl'_IIf'.r ...... ddl'InY~nh' rio , d_Ile su«eu i ... to " " I .... le " mod.lfk..:UorU 
• ddl:o C1UlU! .... uIon.e. dci dl .. 1i. "tti".".I'1.I'o" ... ,.;1" ....... no.l:.tli .. i .. 1 fI " lrimnnlo. 

l. I beni palrlruonlan co .... U'II.t, non U11II.J:U1I In p .... p rtll e _ d~lhu" " nun:k>nl ..,.;1,111 .,_1 
del lilolo secondo dd presen t.e o!alulo dc'lOOl>. tli regot... ~ t101i io a.Ili.lIa; I bcn.I demani_li 
po:I~e:J$ere CODCCSSi in 11:10 con =e la cui wiffa è determin:~l'l d:.!la Ghm~ Ce::::!."'~!e.. 

3. Le ,omme pr!)Yet\ienli daU·...tit:DaX.ioo" dei' beni, d.: Miti, donazioni, . . • 
o, comunquo, l.lII cwpiti da im'l.'Stiriì ~:I. p.ltIÌ1Dll:lliO, dovono CIme 
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, 'vi dcUo SbU> o ncU.1 csli!u.ioue di PI'$.,vitl onemso. o ucl wigliorawc1lio dd • 
"';"'monio o. nella rull:u.a.zione di o.p~re pubbliche. , 

ATticolo88 
Con/ab/lità CDmunok : il bilando 

1. L'ordinamento conlJlbile dd COUl\,Ille è riservato alla legge doDo SLalo c, nei funlll d>l 
questa l1S5ati,:al regolamento. di cont:lbili(i. 

2. La ge.mone finall7.iarill dci Comune l'i 3VOlge in base 111 Bilancio annuale di previsiooo 
rMntto in termini di oompeten7A, deliberato c\Ill Con!liglio Comunale entro il l i Oicembre. 
p"r l'anno :rucceuh..,. OMcrwmdo i principi dellll univcnlllit!, tmlU, M\OlUl!U, verldlclLl, 
pubbiiciti, dell'integrit;\. ç dci p.ucsgio ecooomioo e finlln7..iJlrio. 

l. n bibndo e gli ~ti prescritti devano o=era red.otti in modo do. =cnt.irno:.m Jettur.o P'" 
programrui., servizi ed interventi 

4. Gli impegni di spesA. l'H euere emc:lci . devo.no. rnnlntere il visto di regolariU, conlabile 
attosla,nl& la ",l .. ti"" OOjX'rlurn rwawoiwi .. da p;:uto del ""'l,o.l5abil" dol .."."wo finoru:i" no. 
L'apP03izione del mIo rtlldeesccutjyo l',,,Uo adotbto. 

, 
, 

J. 

·2. 

Artict)lo 88 bu 
Mancala appra"a;jon~ dcl bilancio nn tnmini - CommLrst>riIPIlcl/!>. 

Qualora nn tcnniniful ati lfDIT>.I.l'o. 16712000 nOn ti" $IillQ pn:disposlo rl4JIu Gilmla 
, Jo.sçJom'" di bila>lCio di previJ;(J,,~ e, comuHL1"~ il cons;k,iq Mn ubbiD approWliQ nci 
lumi"i di kgce. lo scJu~",a pr.m.."'fto, 1>Tedi..vpD.rlo dJJJkJ g ;""/u, s i proced<: al 
commissur;wn<!tllu C<)tnll s"1lu"-
11 s~reJurio. c:omw,oh w,lffla cn" propria nOI'4 dJJ com"niclJI"e. cl S,-,,,J"':/I, tt III 
flrt!fideue. rkl c",JSiglio che. .'11m" tr<J$cONi i tennini di /!II; sopru " che IICCVrrlll 
proc.ukM al comm muriam''tIto. 

3. Il Sind.s.co, d e","" lu u. c"mm,icwone di c ui tU prec.:tknJe C<Jmnw, Cbn..,'ClJ ~o 48 
orI:! /InIorarf','e IJJ Riunla C<JIIIUJ'lIle, pu "omimue Il C()mmllsur/o.~r la prldJs~slVone 
ddlo 'schm,u t! per l 'appro'·lIVo"e del bUonl:io, nt!lI'ipoiC$; dì cu; ulI.' IITL /olI, Cilnuna 
2, tkl D.J.~·o. 167i1000. sUflIJc.ndo tro il difo.!1l.<ore civico COlt!lltUlk.iJ difellsore civicc 
provi"ciak, I so:greJlUi CQmunuJi D .Erig e.nri D fWllionlUi wnminislrUlM in quit::fcUIt)J, 
avwx:ati o commodalUti di comprOYlna compe1~a in campo amministrUltvo e degli 
culi locoli in parlicolare, re~i.«Jri ti.,; conii che /Wb/.uw !lWJ/io illmcno .. n /t,carico 
triclnak t:()mpldo pr~o cnn IDcali. , IkKnrti w/ù·amari tkllc malme di diritto 
urnmi"j,'lrUlivu o degli noli Iaculi, Sq[T~>fari p ro1lÌnduli o dirigaoti mnmi"istrllliyj di 
amminislrt>tio/,epubbliclte nDn comutluli di comprow"a e:rpmnzur e compd= m:1 
diTizI" amml"lltnJtiw> /t d/tkli ",,'i I~ Quolor<l l'im;Qrlco tu. conf",,1lq /I iDp",'delUl 
di "mminisffllzumi pullblichc,!lc rcmum:roiu. si upplicQl'o kdi$posiLioni in mo/ma di 
auloriUA:imM m//a ~olg;mClli" di "'",arichi di cui oll'arr.jJ tUl JJ.L~'O. / rJj/J;001 e m 
eotllroai colJdJi~·j di laroro. 

>I. QUDiora il Sindaco "0" p,o~ " cdD /I co,,~ocarc la Biu,lIll nn lermitl; di cld .'101" 11, Q la 
g ;'mta " "n pr" ..... cilll /I n"",inure il com",illnriu, il s~r~>f/ll'io CilIHU.,4J4 /nftl'tttll 
fJeU'"n;;adufo il pufe11o, pnehé PTU">"'cdJJ" nominure il comm;sswW. 

5. 11 CDmmmur;D, nel CIUQ ch~ la g;wl/a "an /Wllw formulalo. lo sr:hen,[J di bilancio di 
pT< ... 'isio,,<, nd lermini, la predi.pom:. d'uffICio "nJro dieci {{ior"i ddlu numinu. 

6. Un o ~ofta "dMtalo lo sci""" " d[ bUana!>, Il co"",,,L<sarfo na , uccus/"t dnque giornI 
;,."ia" ciil..t:un coru;{{lierc, ct)II /dU:nJ. nt>lificuJa informa umminu trolh>u. l'lnfVI!Io di 

com'OCtzVo",~ della scdnJu, CV" I·uvvutem.il che i a)/lsiglierl p{)!isono /JlXl':dere aJlD 
rWc.,,,,cnr@onedt'J1<is;faluprr::uo 'a sr:Krl':tnu.. uss<'1{lIund" ,," I/trmine "on superiore 
Il 20 Rio",; per l 'ttppriIVaVfJne tkl bilancio. NO/1 :ri applicano i termini prn'isri MI 
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regou",,,,,,,,, S1l' /U'/u(}/'I4Iltmlil;> ""J CDnn'gllo t.t <kll TI'1/o1umenJo 
1'tq1prOVIIVOIII: dd bilancio dì pr",'i$ion", suc" iW le procethue ordiI/Me. 

7. Qu,JlJoru il curuigli" non "pprUl; il biluJlcio nltro il U:rmine i1Ueglllllo dlJl 
conunissllTW questo p,,,,,,'ede direliumen/.e en/r" le SIIC'CnSiI'" ;/8 ure Im"m,/i"" Dd 
approvare il billlncio ~tksimo. iLI/ormando conU::JlUJlJmQIJe tkU'lSWowio ii pu/dlo, 
perch~ INVii 14 pr~d .. ra di stwgUmetIIIJ del clmsiglw, (li sensi rkJI 'artJ4J, commQ 2. 
dd D.Lm. 167/1000. 

An/colo 89 
Rendlcffl1lo del" ~ .. "Jone 

I. I fatti Selitionali 50DO rilevati mediante- coot4bilil.il rUUUlZia Ma ed ecooomiC4 e dimo!Jtr!Ili 01:1 
r=dicanlo =pn!Ildente il """In del biI.mcio, il "" .. lo rcolHlmico ed il conto del 
patrimonio. 

2. n OOOW oousuntivo ~ deliberato d.ll COliSig.!iO COO!IIMle eotro' il 30 giugw dell'anno 
mccen!vo. 

3. l,a Giunta oolIlllll.1le IÙlega Ili rendiconto = TelmODe illu,trati~ con cui esprime le 
vahnnzioni di ~ffiCllCin rleU ' lIZÌone "l!nc\olla ~ul.la buIO dei risultati COO!Ieguiti io rapPOrtO ai 
prosmnuru cd fii CCdIi :tOStenuti, noncM la· reLuione del collegio dei rc>isori di cui 
a11':u1..9J. _, , 

• " • 
l Artkolo.,90 ,·...,- ."'" .. , •• _~ 

.'l: AuiYira contrattuali , ., , ... 
l.Agli appalti dei 1.1.vori., alleo fomittql:O di beni e .seM7.i, llll~ vmditll, ~g1; BCquisti " .titolo 
oncroso:.\ allc.p.:::rmute, ollc loc.Woni, il Comune., po=r il perseg\limento diti ~ fini istitu:r.iQl1ali, 
pro\f\~ J.[lI)Ùìa.nlc CU1l1mlti, , •• 
Z.La stl]SuLWooo dci COIltmtti dovo esscro procodu13 .bit" dete .... jll27;ione del r ... ponsabile 
dd prnéetlimenlo di spd a , , , 
3.La deiemlinnione oo..e incli= 
a) il f.wkhe 00ll il coutmUo si inkode pe~uir,,; 
b) l'oggetto del contr.r.tto; la rua forma eole clauwl" ritA:uule t>83L-oa.a~ 
c) le mooalilJl:di 9I:elta dd conlrnenle amm .... S<l dalle di:iposizio.u.i vigwli in watcria-di OODIIllIti 
dIoUo Slat<.> Il l .. ragiooi che ne sono alla base; 
d) i criteri che 9arIUIllO viDoolati per ]'C8OC\lUooodeg\i appalti dci lavori. 
4,n ~tario oomunalc mga nell'esclll.'livo interesse del Com\llle i co:ntratti d.L cui J.l = l, 
comp"libllmel1h~ ron " en..nlulII!c CSC f'CWO dt'Uc fun;dani di cui aU':IIrT . .", c~mmA l. 

Articolo 91 
Rt:Vi3ione E=nomiw _ Fmtmziaria 

l. n C<.>USiglio COI1lUUaI .. e1eggll, ~QU voto limitato Il dUII oorupoDeoti, il CQ!lU)!io doi revisori 
COlUp<l'5to di tro membri ,oe1ti in oonfomlitA deU'art.1J.1 del D. Leg •• 'O 18.08.2000,IL 267. 

2. I revi:!ori durnIlO in carica tre ;wni. e = rieleggibili 1m3 volta sola; SOIlD revocabili per 
iMdempieoza ti lJUIIlldo ncorrono gravi motivi che. infIuiacooo nest'tivamente 
sull \'~Ielamtmto del loro incarico e sul "';gol=: l'tu:a:.a=w del collegio. 

3. il coUcsio dci n:moo ooIL~OOrn, IlOtI il Consiglio Comuoal" nella sua furo;iono di ccntrollo 
e di intliri=, .-:rcita la vigilBD71 :ruIl.;a n:gO\;lri!! .:orrt.>bile " 6na~ deI.la goostlOOO 
dell'Unte ..J altell1.>l la oorrispoodcoza. dcI rendiconto alle ri:rullanzo della lI~tionu, redigendo 
"PP'"ita rd .. ;ciocc che tlococnpo!SM- la p!oposta di deliben.z.iooc comiliMc del rc:odiOOOlto del 

bilaocio • 
·1. A tal fine i ",vi~ori hanno diritto di acceuo agli atti e doJCl.lll)roti dell'Ente. _ 
-" ['<ella reIaziOllc lJi CUI .. I comma 3 il collegio <k:i revisori e~ rilievi III propo6t8 ~ • . ..:. 'l' 

.,.,.."q;uicc unn augliorc c:ffic;c;m'A, produttivi!! al c=uam.icitA deu.. gooticDo. @l.~- :~,,\ 

Gt' l . ' 
. ~ ~l ~ 
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Il SEGRET.AR~NALE 

(DoU,nQ Ah' ,I USIN . 

6. l l'\!Visori, ove rUcontrintl gl1"'; irregolMitA IICu". gC5tiOllil dell'En/". tlC rif~ • 
imrotdiatamentc al CONiglio. I 

1. L'organo di .... vi, ionc risponde della ~'criU ddle AlC .ttesll'Zioni Il :ttlt mpic ~i d(IVllri con I, 

\ 

dili~cnz.a dci manulu10 e del huon padre di ra mi:Jia. , 
S. AII'Org:wo di revisione pOSSClno essere .mdalc le ull"riori funzjoni ",' :div" :tI cunlrollo di ' • .. 

::~ti""c nonché .Ila paric.npll1Ì<KI" a l ro!ldeo di valu ta»one Mi mpclluabili d~ uJTlri Il dci 
Je rvW cfj nU otll '~rt.20 dd D.L~ 3 r"bbndo ."J o-:Zl'. 

ArtictJU) 91 
DImmele P''' fa/Ii di gesliontl da jKJr /c di romigllflrl 

L Ogni coru;igli~ può denunciare al ooUçgio dei revisori fuUi a1l"ermli allA gClltianc 
dell'Ente, che rit=gn. c:cusu:abili, ed esso ne ,~ C(If)!O e ne riferin\ in teclc di re1aziooe 
perioilil;;a b oousig,l.io. 

2. QuIwdo la denW1ClOl pro~ J.1 un telZQ &i enrujgJi"";, il Collegio dio"" p!UVvede..lI lubito 
ad eseguire i DecMuri ~ C nferin:: 41 ooa,ig,tio moti\'ROdo:l C\~tuah nt4nh.. 

Artio:l093 
Tesonrla 

I. Il COIIlWlOl Wr. un serva;o di Tc,oreritI che oomprendl!: 
Il) la riscoIIalODll di luue.e "nunle, di J.l"1 1.uI<-1Ji<.II .......... UUOIlt>. "", ,;alo:> diii (jOO'\OI.j in t...~" 
~ :ui ocdin.i di jry:nuo e Imc di ".,nco e cW collceMioo:uio dci servizio di riSCOSllionc 

dei uibuti; 
b) Ilo ~.illne di ~IU.a lsi:u i .:>.Il no somma spenalue di cui il iesorio:-", '" Itnulo :I 

cowUlu"""ionc aU'En~ entro 7 ~ornL 
c) Il pII8IIlllCIllO dc\lc spese ordinate med..i.mte UWldati di pa~to De, limiti dcg,Jì 

513nzjalTWl1ll; di bill\rw:.io " dei fondi Ui eus4 di3pOCibi.li; 
4,) il JlIlgamcnlO anche in maoc.'nz;! dei ",buvi UllWd.:l.ti, delle rattl di amlllOl1amcnto di 

mutui, ck:i CO:!ltributi prcvìdcm:inli e dell e altr. . ommc stabilite di01b le!(g". 
2. I nlpporti del Cowuuo 0011 il tesoriere !l{)OO regolAti da..II4 leggII ~ dal n'gO~uto di 

oon1nbilità di cui alD. L"R.>'O 26 112000, nonché da .apposita conVl:D.'done. 

klico/Q94 
Controllo economico de/la gt.rione 

I. l responsabili degI.i uHiei " dei seI"oU:i pOSSOIU> esS"re chi ... ma li :ad eKgUi .... ~onì di 
ccotmllo ccono;olico..fuwlZiluio per verific.:ln, b riapoodenM dellA gwionc dci fondi loro 
assqrulfi MI bilanc:io a.ali obiellivi r..n ... ii diOl!;, l'J''n ta e dal ronsi~o. 

'2. Delle opera2ioni eugulte e dclle rimhnnzc I ~Iti lelIpOWabili fhnc.o c:.onstataro in un 
~rb8k che, in<liemtl con le proprie osservaziQui Il rilievi, ,iu:tcttono ... 1J''''''iINsore del !lUIlO; 
que,:ti tIC rilèris.co a.Ua Giunt.:r. per gli ., . 'entUlOli p ........ ·l/dimenl; di cum" ettra.:o, ob 
adoltarsl utlnlo U «111.,2.10 del rc.1sori 

TTIOW VII 
RAPPOIU7 CON ALTRI ENTI 

, 

• Articolo 9j 

P(lrtt!r:iprrzionfl alla progmmmaziot~ 
. ,. 

1. n Cowunc partecipa alla. prugr~Ol1e ec:oMmicn, tariLuriale oxl lUlIbienlaJc deLL1 
Resiooe; formula ai fmi &e1Lt progrntnmllZÌCIle predellA propo8(e che 81Ullnoo mccolt.e e 
coordin.:ite dilla Provincia.. , 



, 

• , 
, 

t . . 

I[ SEbAErI Plo/I"'MUN,<l' 
USTA) 

2. Il ComUDli 00110 lvolgimom\(l delle IlUi\il1! ~lQria di n>'I """p"t=la'; atti .... agli 
Uxfui:t:.t:i geuerali di -uo del terrilorio 00 alle pnxeduro dettale dalleltggc ~ • . 

3. LA ...... lIX1libiJ..ilil. ~ slruJMDli di pianificsriooe IoTitoriali pR!diJpuIti dal Comuue per le 
previJiooi del piano tlllritorWo di coordin3mento è accertalo dalla proviDcia.. 

TrTOW VJJJ 
DJSPOSJ2JONl F7NALJ 1:.' 1"RAMm'ORlE 

Artic% 96 
Modiflcmjrml (! abrogm/cml d~11o SIDtuto 

1. 1.0 Ql()oljficaziooi lOpJlre"ivo.l188iuntivo" ilOStitutive ti \'abrosazione totale o pM7.iak dello 
Statu(o, $(lO() deliberale d.ù Cerniglia Caan.malc ODD la ptooedlll'a di cui all'arl.6, comlfta~, 
lkl D. Lqpo JIJ. OI .2000, ... 167. 

2. La ptOjX\Olll d i deti~ di abrosmoue totnle dello SIMuro dow a~ 1ICX<)Inp:tgn.,ta , 
dalla proposta di deJjlltn!zìooe di 1m nuovo SiaMo iIl aortituzione di quello ~nlc. 

3. L'npprovaziaoe del.l& ddibaariooe di a.brogaziQDo) toUIlc dello Statuto oomparta 
J'approvaziooe ddll\llOYO. 

4. NII85\lD11. iniziativa per la reWiiooe O ]'abroga:ciooe. totale o pmi&1e, dello statuto può 
e:lsere presa, se QDII1 aia lr.\3I;Or8O a1menò' \ID. a!IIlO dall'e:otrata in vigcn dello Statuto ij 
deU·ultillllrmooi:r.Q; · r':it o~s:'l .. o ,!-u",:,10 prn-ut" d.tU'art. t , comma- 2, dd " prHi ntè>: ~ a, 
slJÌ1UIo. ". , t ," , - , ...... '~" .. ,.",,,,.,~;' 

~. Un ini1:Ultiva di n:visiooc o di .~ regpihi4 dal eoosì8Jit'> COmlIn4le, nDIl può ~ 
cinuÒYflla Del 0XIn0 della duml.a in c.mca dci Caosiglio steuo. , 

" ArTicolo 97 
, ' Ad():/linli Uflf1~JgòkJmenti 

1. n &golafl'\(';[)k) interno del Coo',glio' Comunale. modifico!o CD1to Ici m.".i dallIl dMll di 
eutr!ta iD vigore del Preacate Statuto. ,~, 

2. Gli altri rtgOIam!mI.i JIIi:vUti dal pRSCIlto. Statuto, eJcluao qo.KlIo di cool&biliIA Il di diJciplina 
dei oootr:illi. iwno·ddibernti oadegw.1i trunl lo ~le$SO termmt di i cui al rnnllla primo. • 

l . Sino Illl'cnlraw. in vigOR dei tegolAm=li dì cui ai prcc«Ienti C(lIIJIIIi cootinulloo (Id 
"pplic:u-si lo nomx: dei mede!iimi ~ol.!unenti vigenti cumpatibilì c,,1 prc:senll: Statuto e 
die non siano iD .....runo) lo eon la Itece. 

l. 

,. 
, . 
4. 

Articolo 98 
botr.ab In vigore 

n presente Stanno, dopo l'esplelJlmcoto del coolrolIo da puT4 del OJtIlf<laJlc org&DO 

~=lc. e pubblicato IlI!l bollettino ullici.sle della ~IXIO! ed aiIiuo all'Albo PrclDrio 
Cowunale per 30 giorni OOIlSecutivi. 
n SindBcu invia lo Statuto, munilD dclla ccrtific.mona ddle avvenute pubbliCAzionj di cui. al 
pRC .. leuta """VDA, al Mini'"-m d<.>Il'%nkon><> per ........ inaerito nen.. """",IlA ullioinlo dogli 
sUttuti. 
n J><'I3C01c SlatutoCllla in VlgQR d«onl30 gtom1 daU .. .J\l:I .. trIJI.~ an'Albo Pr-elorio. 
ti Segnruuio del COIlilllle .ppoDD in CÙCI;I all'originale dello SI.:!tuto la diclrianazione 
dell 'cnU"llIa in vigol"ll. 

• 

., . 
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